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mAiilO POLITICO 
:É tale l'eridità delle notisio nel 

campo politico, parlfatQo di quella 
che ai pOSsoiio diro BCCeit&tQ, non. 

dìfiguato e col più vivo sentimento I 
.itcJnnfUuiJzs^dcafniuaETUj iJwniFjAitBra^ni, 

di tS ìntte/o, sSino tlltefp r̂>»^^ ;̂, *pail in carattera teatino. 

tfon lì ii^.n conto tcgU articoli anonimi, e sf reipingtDò lè ietterà nòli 
ifirjrcata, 

l Mftnts^criiti imhe fihn wuliblicatJ, non a! raiilUuifCono, 
r ^ ' 

itiWY&fi^LV^Sib^ssrutijiizxVc^. e j ^ -

iJ5^ 

So volgiamo [alirovo lo sguardo, 
nien^ di positivo ci i dato di discer-

ttìfteaao.conto di tutte le dicerie de- '°";f ^ f "** condizioni della politicfl 
stinato a vivare un'ora, ohe oggi po­
tremmo far senza del sòlito diario 
senza meritami alcuna censura. 

Non sappiamo ad esemplo quale 
iriteresse possano aTerfl per i nostri 
lettori le diatribe interminabili e noio-
BÌB«ìnie fra ì partiti in Francia auHa 
questione elettorale. 

Malgrado i moUì loro difett', non 
si è mài negato ai franceè un grande 
patriotismo, e a questo titolo -̂ noi 
siamo fra i più, c^ldi: loro ammirB»*-
tori. Però, Éaaminando la loro con­
dotta di oggidì, quasi quasi ci sor­
gono anche in queeto dei duliht, cho 

I prima non osavamo concepire. 
Qnal genere di patriotismo pud itt̂  

fatti essere codesto di una nazione, 
che si lascia malmenare dai partiti; 
6 Ma poche attlììzloae' individualità, 
senza essere capace In settd anni, che 
tanti no trascorfléro'ben tostò dalla 
infausta campagna del 1S70, senza «e-
aera capace dì darsi un gqyerno? So 
la Francia fosse meno dimentica di 
elfi che era pochi siini sddietro, della 
ir̂ fluenza ch'Osea eaarcitàva dovun­
que, della grandezza cui l'aveva por­
tata un governo illuminato e forte, 
non ai perderebbe,ìn questioni tanto 
rafschine.tn coti meschire gare, men­
tre gli Stati ohe le ŝono dattorno 
trattano senza il suo concorso lé 
grapdi questioni d Europa^ tì/decì-
dòiio dello sorti del mondo. 

Davvero »oi non possiamo guar­
dare alla FrRiicln, cfm'è in questi 
giorni, che con un grande senso di 
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europea 
Vi è fcTse qualcuno che poasa dire 

con sicurezz», meno forao pcchl for­
tunati che ai trovano alla soama 
del potéfó, che cosa pensi o fmccia 
rtngbilterra rispetto alla questiona 
d'oriente? , , .f • 

Ben pensando nessuno più dì essa 
vi è direttamente im'pegnato. Eppure 
a direbbe che da qualche Bettlmatia 
ringhilteira si ò del tutto eccliasata,. 
Quasi non si parla più ,di lei: Be-
sika e Gallipoli ne» corrono più sulle 
labbra dii alcuno: il popolo inglese 
pare diventato da un momento al­
l'altro impotente. 

B l'Austriaf 
Beir Austria se ne dicono dì mille 

colori. Eflitanta fra oppcsto corrente 
cbi la rappresenta umile ancoHa della 
Gericanla, coatrc t̂ta suo malgrado a 
fare U terzo in una combinazioAié che 

I 

frutterà forse agli altri dneJastiiajDdo 
sulle sue spalle tutti i pesi è tutti 
1 pericoli deU'inMgo: il colloquio 
d'Ischi avrtbhe mtsso Vultimo sug­
gello, 0 avrebbe datola definitiva 
aanzicine ad una. politica disastrosa, 
ja per !ó mfno aeaai umiliante per 
l'Austria. Chi s?"icùra ohe noii potià 
refi'stere lungamente agli aesalti deì-
iì'.^Umento, msgia^o, il quale fa del 
trionfo.dello slavismo una questione 
di vita <3 di morte. ' 

E ohe sKppiamo noi doU'Italia? ' i 
.. Qui pi conviene distingnere f a po­
polo 0 gpvtrno. Forse non ci è mai 
stata un'epoca, come questa, per 
l'Italia, in cui l'uno fosse diviso 

dall'altro da un abisso in fatto di 
politica estera. 

li popolo italiano, nella presente 
petìcolosa questione che si agita, 
vorrebbe rimanere, finché il suo in-
toresso non aia compromesso, spet­
tatore imparziale degli avvenimenti: 
vi ba luogo invece a ritenere che il 
suo governo, trascinato da irragio­
nevoli prt fetenze, abbia ormai creato 
intorno a sé del sospetti e fatto na­
scere antipatie, che poi si scontano 
amaramente. 

l̂ oi saremmo aesfti f̂ Uoi di osere 
falsi profeti- -
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ROMANZO 

EMILIO 0\BOmAU 
,-̂  

Uccq tèmo FU! vecchio giudico di 
|ptice uno di quegli sguardi che pene. 
•Mrano mi pia prcfcndo dell'animale ri' 
Impose impìrgi Udo un inlervollo calco, 

lalo fra luue questa parole: 
— Neisfiuno in uno.l 
pî r*tat̂  ri-;pp?e tcbn un leggero mo, 

imento dei!e labbra che voleya din-i 
•a vostra aeadrzione è a7,z:iniata;, ,:. 
Lecoq sorriso e chiamò. Pfimcpsco. 
Uicameriere del conte di T^éoiorel 

occorse, Lii f. cela di questo buon ra­
gazzo era BUWata. Fittto inaudito, stra' 

asiffio, quei dpaesUDo, ripiangeva ì) 
«30 padrone.;, . ....•;•.; :••,:„„: i 
- Aaiiollaiemi, 9!! disse Lecoo.irrit* 

^!.iidtìlQ con quella fumigliarifà che CÌ-
, 'eterizza 1̂1 pĝ n̂ti di piilìzifl, è cerca 
? 'l'esser esetto nelle lue'risposte. In qua-
P'a cosa ai aveva l'ibiiudine dipòMiir 

" ".vino ih cnllcipazione?' ' '-; 
-Nossignore/primadiògni pasto fo 

In cituiny a prenderne quanto 
"0 poteva occorrere. 
^-r-Per cui nella aala^da pranzo nori 
era m l̂ dna certa quai.tità di bolli; 

•'lo piene? 

• *-̂  IHai, signore. 
> - Uà qualche voìta saranno rImasU 

degli avEozi? 
, — NoBsignore, il fu mìo padrone 
m'aveva duo il permesso di portarne 
in cucina i ramasugli per la genie di 

Mentre abbiamo un po' di sosta 
nelle notizia dal cempo, fermiamoci 
^# considerare un istante gli avveni­
menti militari che si sòUb compiti 
in Bulgaria uel corso di que&ta cairn-
pBgna, ohe ha preso u^a piega tanto 
inaspettata. 

E primâ  di (atto fficoiamo una do­
manda: quegli avvenlffiéntt sonò «sai 
conseguenza dì un piano di campa­
gna preparato di lunga, mano dai 
generali turchi ? 0 non sono piatto-
ito il risultato imprevisto di felici 
combinazioni di una guerra*, nella 
quale gli assalitori parevano com 
piacersi di .violare con jropoaito de­
liberato ì jfirincipii elementari della 
fllrat^gia? 

Delle due ipotesi ei può sostenere 
tatto l'una che l'altra, tuttavia quel­
la che sembra più verosimile ò. la 
prima. Esìsa ^pla spiega l'inazione^ 
tanto biasimata, di Abdul - Kerira 
paiicià : e&&a sola 01 dà la chiave delle 
apparenti debolezze dell'armata turca, 
e della facilità colla quftle gì' inva-
scri hanno potuto in pochi giorni, 
0. quQsi senza comjtiaftkre. superare 
due line» di diifeaa cod formidabili 
come il Daiiub 0 e i Balcani;. 

' Comunque sia — accidentale 0 me­
ditato — B piano difensivo dell'eser-^ 
cito turco si palesa og'gidl nel modo 
più evidente: mentre Suleiman pa­
scià e Réouf pancia fanno fròntó in 
Ituìnolla agli «corridori di Gourko e 
alle truppe di Ridetzki [S. corpo 
russo), Achtnet'Eyoub pascià e Oaman 
pascià uiinacciano .contemporanea-' 
mente Io due ali dell'armata nemica. 

* 

Essi tentano di darsi la mano dopo 
;a,ver f;otto il.centro del russi, e il 
loro plinto ìndicatlésiiào di congiUn-
zione è la stessa città di Tirnova, 
dova si S stabilito fino dal }2ÌugÌio 
il granquariiere generale russo. Al 
coperto nel campo trincerato di Sciuui-
,la, il nuovo SerdarEkrem, Mthe^ 
' met AH piisd&V 8Ì tìen pronto'a dare* 
W colpo decisivo coir armata di ri-

'sòrva e e facilitare il congiungimento 
idi Òàffian e di Eyoub, , 

Se questo" piano riesce, se i tur-
• ohi rieĵ epnó a "ripî endere TirnoVa, è 
certo ch'essi'tagliano in due l'csor-
cito nemico. Mentre una parte dèUé 
truppe turche farà frónte al Danu­
bio, l'altra si può portare verso ì 
Balcani, e preludere alle spalla i 60 
mila uomin-, contro i quali sta bài-
tendcisi SouUyman-pascià nella valle 
della Touridja. 1 corpi O'óuiko a Ki-
delzki sarebberoprigionìeri dì guerra; 

•-. é chi potrebbe àfiormare éhe l'armata 
russa indebolito, demoralizzata da 
quésto immenso' disastro, non fosse 
costretta a ripassare il Danubio? 

, Senza inatstsre a lungo su questo 
considerazioni, la; cui importanza' 
salta agli occhi di tutti, proi:uri[^o 
di, rias^um^e Icoh uni qualche chia­
rezza'gli avvéniménti militari degli 
ultimi giorni; Li riferiremo neVlgrp 
ordine ci'onologico rs^gruppàiidb Ih: 
sieme quelli obesi'cpllegano a cia­
scuno dei principali punti dello seco 
chiera strategico attuale,;cic_,é; l.'irî * 
torno aKoutsoiuk ; 2. intorno a Pia 
vna; 3. al sUd del BiltiàniV 

' . • : • • ' • • • • • : 

•• Operasioni interno a ^Roiistaiufi. 
'-- Tre cóffii d?armata TÙfiii,' il 4,< U 

12. e il 13. furoDO concentrati sotto 
gii -ordini; del -Principe' ereditiario 

- •/ 
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E deve sT mettevano le bolUgUe 
vuote? , , ;: 

— Io le [ponevo in queiròrwadioohe 
vedete ab' angolo della camera, é iquando 
ce n'era un certo numero le portavo 
in cantina. 

— Qntindo ne hai portate porrqltiraa 
vùlD? , ; -

--• 'Mi pare cÌr*^y'o sèi giórni or 
so: 0. ' 
• —:-Che liquori piacevano al tuo pa 
d r o f l e » . .^. • . y ":'..; [ 

— Il signor conte non beveva qiiasj 
mal liquori, Quando qualche volta p̂  tò 
gli prendeva ì) tlccbio di bere UQblO' 
chUrino di cognac lo foglievaid" quella 
'cave-AUqneurs che è lì sulla stufj. ; \ 

-j.Non vi*= pofóveno'̂ dunque esser 
'ntglj orrhadii dtile bqlliglie di rbum 
ò.di iìOgnac inciòmindate? 

"ne pensa il 'sigiìor gìudicò'di pace? 
Avfcvate raglbne. 

L'egenie di scurezza allcro fiutò tutti, 
i bicchiei'i e tutte lé bottiglie. ' 

— Di bene iU mèglio, ecco un*altfa 
prova, d.'sae, delle supposzionl. Non è 
neppur vino quello che o'à in fondo a. 
questi bicchieri. Fra le bottiglie vuote" 
ce ti'è Una che ha contenuto dell'aceto,; 
ed è dì questa bouiisiia che gli assas 
aiui htnno versato quhìche goccia. " '-

E porgendo Un bicchieré'ff'Piattat 

(Czarevìtoh) per fare l'assedio di 
Euatciouk. Essi riuscirono, senza 
grandi diiflcoUà, ed avvlcinarai al 
corso dei Lom. Ma quando hanno 
voluto procedere più oltre verso est 
per rompere la ferrovia e per com­
piere l'investtraento della piazza, ur-, 
tarono nel corpo di Achmet-Eyoub-
pascià , distaccato dall' armata di 
Soiumla. Kyoub, collocatosi al nord 
di Rasgrad, ebbe due scontri fortu­
nati col nemico, 1124 si i 26 luglio. 
In quest'ultimo, i turchi aveano già 
conseguito Vantaggi sensibili, quando 

jil.loro movimento fu paralizzato dà 
un accidente doloroso, la morte del 
generale di divisione Aìiiz-pasclà, ool-
pi!o da un obice nel momento, in cui, 

; ê viendo già ooinplto i preparativi della 
battaglia, laarciava incontro &à, una 
vittoria quasi aioUra. Questa morta 
fa una grande disgrazia per i turchi, 
non solo perchè impedì Uh succesao 
ben meritato, naa inoltre e sopra tutto 
perchè li privò dei servizii di uno 
dei pochi ufficiai', che, nell' armata 

:turc8,| congiucgano ad un gran va­
lore personale serie cognizioni mi-
litiiri. , •, 

; À{^met Byoub volle mandare ad 
effetto i progetti cesi disgrsziata-
meute abortiti del suo compianto 
camerata, ma non vi è riuscito che 
in parte, uè seppe fino adesso trarre 
dal valore delle sua truppe tutto il 
prefitto the si credeva. 

Vi fu ansi un momento ÌBL,OÙÌ 
armata di Eyoub patve Compromoa-

sa. Per fortuna ò statq allora che i 
'fmai tĵ ovavansl allo prese con Ósroan 
pascià, e lo Czarevitch nókToaò avan­
zarsi verso Soiumla prima di còno-
ecere i risultati della grande batta­
glia impegnata sul Vid, sòtió Plevna. 
, Athnaet Eyou^ fu àppcggiato da 

Moheraet Ali, ed ora si annunzia che 
egli marcia per Blabi DjumaeOaman-
bazarperuuiraicQivincitoridiPJtìvaa. 
, DĴ  qiuata parte dunque i ruasì 
Wnfcianno fatto olctin prcgroeso se 
rio. p%fli ncn p53CtìpaiPp Raegrad, e i 
dif^neori di Rou^tcmlc, incomplo'a* 
ir'ente itìvestìti; sono' ancora in per­

fetta 0 libera ooraunìcaaione con Si-i 
liatria e con. Varua,, 

RiasBumeremo domani ,1^ opera-i 
zioni contro Plevna, 

4 . 
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L^esercito turco in campagna 

Dalla Perseveransa riprQduciamo 
Iseguenti interesaauti particolari che 
la manda un suo corrisponde'nté da 
Varna;^ , -.{^i , f, ' " • - , / ' 

Bcoom! giunto al termine di un, 
viaggio, che mi ha rimesco in grado 
di valutare con eiattezsa lo stato vero 
dell'esercito turco. A Costantinopoli 
mi si diceva che bisognava viag­
giare EBIV interno per vedeie lo stato 
deplorévole in cui sitrovano le.ti'up-
pa di S. M. il Padiacià; abbaue, ec' 
comi di ritorno dalla f'ortèzzd di 
Rnstsciuc, dal campo trincerato d i 
Soiumja, ed eccomi m questa Varua, 
fortezza auph'esea e base secondaripf 
dell'esercito turco d'Europa,^ 

I vostri lettori permetteranno sa. 
dovendo abbozzare un grande quadr<^ 
ma, in, pochi quarti, d'orai non inj 
prefiggo né dove cominciare, né cor 
me cQudurmi ineir.ordine dì progres-; 
sione, né dove finirò. Non è un li­
bro che scrivo, ma una, .̂ jorrìspouT 
deuza.,,,,. ••,.....^. ;..'i 

t'armàmento deira^oìtaè.bnono* 
La fanteria ha il faciiiéliàrtinì-KeBri 
e alcuni corpi lo Snlaer: la cavai-;-
leria ha il wincester a ripetìzìonev 
stupendo, magnifico^ l'artiglieria can-
Boni a retrocarica con culatta, mo^ 
bile ed emisferica, caiifeggìo leggiero, 
sedili comodi per gli artiglieri. I * 
Krupp da campagna non lì fào, visti 
io azione, sebbene li abljia .visti a 
Costantinopoli nel parco Totifianè^, , 
Sono arrivati, troppo tardi e i turchi 
non hanno avtttp il tempo disappren­
derne il maneggio.. Non cosi gl'arti­
glieria, da fortezza, chea.Varnà ni 
esercita tutti i giorni nella; manovra 
del Ki'upp da 18 ceiitN- a arRast-
scioc ha dato prova di sapere ^beu 
colpire con esso. Ve io, dice Giur-
gavo, so non credete a me. ^ 

JT 
. I, . ^ y 

>u..~r>V?, bene, ragazzo mio, puoi riti 
rarti. 

h * J 1. 

h Francesco Biava per uscire, quando 
Lecoq lo richiastò:; > 
i-r- Via, da bravo; Francesco, ìntaoto 

che aianio qu', guarda un po' se nell'ar­
madio trovi il tuo conio di boitigiia 
vuote?' 

Il domeeticq obbcci ed èflclam6: 
:;— Guardai nòp ce ne sono più) 
, — Benssimo! riprese Lecoq, ed ora 

puoi andartene. ./ ; 
Appena S cameriere ebbe cbìusa la 

•porWì -, L-.'! -
,-*̂  Dunque ? domandò Lecoq, che cosa 

J r •i 

aggiunse ì 
~ Sentite cbe''èdóéer ' • • ; 

j 

Non v'ara da discuier*', l'aceto es. 
• -, ^ ] 

sendo buonissimo, il suo odore era pie ; 
otìhie; i nfi-'flandrini'nella lóro fretta' 
avevano lasciato 'così dietro di aè àba' 
prova irrecus, bile delta loro iolenzioiie 
di fóorviara iTslirUìEioiia del processo.; 
'' Ma su essi erano capaci d'ideare le 
'cembinczionìpiù artifiiMÒaé, ncn avevano 
però l*arte di'còndurièanùon termine; 
' P e r ò lutti gii sbagli- che avevano 
commepso si poicvaiio ai'i'ibulre aduna 
firmata precipi,i!)''£ÌQne 0 ad un turbai 
nienfo imprevisto. | 

Leccq stesso sembrava indegnalo, esa­
sperato come-può Qssei'Io uri .artista 
davrntiall'optn! grosaulana, preienziqsa 
e ridicola d*uno acolaretto. : 
,,,.-T. Quesfoiè .tropppI-NoQ pui>-̂ s3er 
, briccone chiunque lo voglia rrr briccone 
éb lé specJDimtnte. Son neocasariemdl4 
qualilà... ch^.ppn tqlii possono aveî ei 

:Lécoq, Lecoq, borboUaya Plantat. '. 
— Ebi signor' mio," quello' che dico 

è pura verità. Quando si è sciocchi 4 
queato^puniC'jUi d'ovrelba riniafiere 
onesti' ruramemoqijsemplicemente; é 
così facile!,- :•••• ; ; . 1 
\La sua collera. cqaì dicendo aveva 
raggiunto ilparossiamo, sicché, ipghioUì 

; . ̂ "•m ^ 1 r. -'H-^-^^i^'.,. ni?i,^ 
ir^-' U-.b >̂ . • ! ' • 

^ =1 
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in'un sol coli 0 cinque 0 sei pastiglie. 
— Via.'palmJteV!, caro m ò̂, soggiunse 

Plijblat iq tu nò d'è'michevole rabuffo, 
lion ìsliamo a g.irrire. 1 mali.ndr;ni hanno 
tnanc tp di avvedutela, non c'è che 
,dire, cesi, non potey<;Qp,pèró'célcolare 
di averliV che fùro;(;on.un„uomo della 
voBiraabiltà. .>|^i ; 

Lecoq che hR; la vanità'di tulli gli' 
" ^ ' ' ri \ " •••" " ' ì 

alteri i\ou sfeljipe diaa mulare uuasmor 
iietta di so'dditóóne. ' '"• ; ' '"''•' ; 

e= Siamo, dunque indulgenti, continuò : 
-nini. 0.1. altra parta ,—• e qm foca 

una pausa per dare maggior peso a 
.^ò cho l̂aya jper dire f--yoi"fl(ìn avete 
.̂ ncora visto iuita-^jj,'.,,.'.".....'•,', ,.•, ' 
;-.ri Non si sa mai quando, Lecoq recita 
0 no la commedia:! èf.come lo si sa­
prebbe so io coniplesso non Io sa^nep 
pur lui:' - ; , 

Q-iesio grande attore, ' apiiifistonato 
per i'arie,sua, s'è esercitato a fingere 
tutti i moti dell'animo nel modo stesso 
che si abitua a.pi^s^herarsi in tutte le' 
r̂ 'î gie, ed è stato lanio coscienzioso 
nei suoi Sludi cbo giunto ad una terri­
bile '.pei-'rezicne, ,non ha più né fldìono. 
mia, pè Éentfmeiili cĵ e gli siano Rropn. 

Egli strepitava contro i malandriRÌ, 
, gesiicolavij,, oja gon cesflayaai'.osservale 
miilziosamente Plautat la cui ultimo 
parole gl{ ayevano messo una pulce 
.nell'orecchio.,.,, i . 
• ; —: Vediamo dunque il reato, disse.; 
,qoE qui seguendo Piantai nel giardino, 
egli oGcilieggiavft il ritratlo della bom 
boniar» facendogUlav. confidenza delie 

• SUB. inquietudinii .v> : : ^ . '-;!,;,.: .. 
— jE VLlpono'vecchio l'amicfiipen 

sava Leccq, e vedo bene iion ciiverò 
ióulla per sorpresa 'da questo testardo. 
Non mi darà la chiavo del suo segreto 
se non quànc'o^avrò indovinato. É 

quasi della mìa forza e non gli manca 
che un po' di pratica. Pelò ptr aver 
irovalò quello che a me sfugge, deve 
aver avuto degli indizii anteriori che 
io non conosco. " -''''••••' 
• in gìardino.non v'era traccia di,'di 
sor ine. • ' ' , , • , ' , ' " . 
,, — Ecco, diceva Pl,̂ t̂at seguendo 
unp dei viali a .semicerchio chacondu ^ 
,C8vano alla Senna, eccM.il luogo in cui 
si uovo la pantofola del povero corilc: 
.e Isggiù un po'Blla destra di quel cespo 
di gerapj il suu foulard. 

; Giunti alla riva dèi : flume, levarono 
con preci uzloni leassi ivl'fiilte porre 
dal sìcd^co per Ugoiar iptatte,le orme. 

— Noi supponiamo, diase Planlatj che 
la ccmt̂ ssa sip riuscita a fuggire fin 
qui. e che qqi îa ..stata raggiunta ed 
abbia ricevuto l'ultimo,coipp. 

Ltcpq non riuediaicapire se Piantai 
diceva quello che pensava p se riferiva 
8 olo quanto era stato detto il matliDC. 
' • - i Secondò i-noairì''calcoli, osservò 
,1' cgei:,tc, la contessa non deve [esspie 
fuggila. Essa fu pprtaiu qui morta 0 
la logica non è più.ìpgìca, TuU'al più 
esaminia.rao. 

Ed inginocchiatisi, studiò gcrupolo-
aamonte ia sabbia .dei viali,, l'acqua 
stagnante ed i gruppi delie piarne acqua­
tiche.̂  ; ., :• ^ • ,•.; ,5,.;,. ,, . 

Poi risalendo alquanto; gettò un sasso 
nell'acqua per vedtrel'efletto prodotto 
dalfango, | 

in seguilo ritornò alia basa, ò dì Jà 
yeiuitt di nuuvp sotto i .sjjhci]pas8,antlo 
pel proto su! qualeeranodisìihte e vi­
si biliej»imé,iindqira le tracciò lascialo da 
un pesante, f(irdelIo,,; :;̂ ;. ; ,̂  

Senza alcun riguardo pai suoi calî pn!, 
attraversò il prato carpone, studiando 
minuiamente ogni cosa. 

-^ ^r 

H ^ _ * ^ ^ 

, Terminala questa ispeiionc, disse ; 
•*- Le Doslre Ueduzioni trovano nna 

conferma. La contessa è siati porìalal^i^ii. 
•- He sieia ben certo? chiese Piantai. 
Questa volta si vedeva cbiaramente 

che il giudice èra indeciso davvero ed 
aspettava i'opinioî e d'un altro per ca­
pacitarsi. •'"• •'.'̂ " ^ :.'̂ ^ =̂ -̂ ^ 
' -^ È imrossib.le IMnĝ innarBìj rispcise 
Lecoq, ma siccome due pareri, Valgono 
più d'uno solo, vi prego di aa^oltartni; 
dopo mi direte quello che pensale,. 

Nelle site iavesiigazioii Lecoq aveva 
trovato per lecra una bacchetla fi-asi-
b le e, parlando, se ne serviva par in­
dicare 1 varlì;0ggetti come (anno'! sal­
timbanchi che mostrano sui cartelìoni 
pòktì al di' fuori delle loro baracche le 
meraviglie che si vedono bóirfdìbrno. 
, — Nu, no, diceva Lecoq, la copl̂ ssa 
di Tióoiore! n n è 'fuggita, Se fpsse 
aiuta colpita, qui, sarebbe caduta con 
una cerla< violenza; il suo pes^avrebbe 
quindi litio" spruzzare lontano ed acqua 
'tì'fungo di? cui si vedrebbero orade 
zacchere. '• • . ' .' 

-- Md non pensate che da stamattina 
il sole.; , ; ", ' '. .",v;^',./' '^''''. ' . 

'' — lì. .sòie avrebbe 'fiilto svaporare 
l'acqua, èia là macchia di fangy ^̂ ìjco 
sarebl^a, r̂ mâ t̂  : ed io inyééa non ne 
veggo alcuna. Si ..potrebbe obbi^ttarmi 
che;acqua a fango apriiasarono dii de­
stra e da sinistra; m%iorÌ9poQdojĵ e«a-
mìnale uà po'questi cìulQ d'ìridt̂ ^pa-
luatre, queste foglie di nmfeê ' qiies'o 
gambe di giunco; tult^ le foglia tè Ve 
drète coiieìrte dà un leggiero strato di 
polvere, ei, ma sempre poìverd: vi scòr­
gete forse la traccia d'una sola'£^oceia 
di acquai No. E qOestp ^ercliè nonvi 
fu aprano alitino, nbn caduca ytQl.enia. 
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I oipóaftsl sono .*tm&ii ài Winoo 
ater * ripatiJloBft e cosi pura i gen­
darmi, ohe, iti WggimétìU. sono a tati 
introdotti nelle dlviBÌouì qella cavai-
tetìa dell' esercita A' Saropa. v 

La lasfìia è %|^^t& ^dall'esorcito 
turco; non ve M'^sono cha dae «olì 
«quadroni al campo di Sciuoiia, « 
tion st vede l'ora di abolirli. Ho sen­
tito diire 8tì serio dai coìonnelìi di 
cavalleria di qneato esercito, che 
pascano per inteHigentìasimi, che la 
iancSa non è aStro che un bastone, 
il quale un bnon colpo di sciabola 
paè tagliare iq dua. ^,. , 

L'adozione del Winceater par tntta 
la cavalleria che lo porta ad arma­
collo, come i (!f^asseurs,(¥Afric[ue, 
dà luogo a cf adtire che 1 tuvclU ap 
prezzino tatto li valore dell'avaa-
acopQfta 9 ohe non vogliano altro 
che una cavalleria à'eaploraziooe» 
di estrema avanguardia, il vero oc-' 
ohio àeil'esercìito; ma a me non paro 
oh* é î offltìiili e i BottouffliiaU ab­
biano le cùgnizonlneceEisarié per e-
8e|mre T'ufficio di esplorazione con 
intelligi^nza e colpo d occhio folioe. 

ptfc-terminare cpn^ l'arioamenlo 
diiò che i gcndaimi a cavAilo hanno 
Ja sciabola piuttosto lunga e diritta, 
noi ricuiva veVao la punta; il rssto 
àeiia càvatt^iiaiiR una Bclàbota molto 
iflcuivà 0 senza guardia:' una vara, 
scimtarrB. Lo sciabole degli officiali 
di'fanteria sono an^ihe esse SBCZ» 
guardia e ricùrVei ma ttòn quanto' 
i|tt>lle della- cavalìeria. OUte alla 
gibèrna'ì-'fanti portano legati alla 
cinturatì tt tracolta eul petto gli nl-
t i paccM dì tfat-tucóa Ìli una fodera 
ilt tela alta quanto una cai-t'iccia, e 
Inijgù r[nadtò basti-a contenerne sei 
pacciii. La cavaUeria e TartigUeria 
a càvàllo'h^ldno'la giberna a tracolla. 
Gli uflSciali di tutte io armi hanno 
ì\ remlvét ii preBcriziooe. 

ì volontari hanno il fucila ; a ya-
trtìcaridà a^'tl'ììàccliìera don baionet­
ta. I mttst^hèifìz, 0 gnardia nszid* 
naia, fiai,no il fucila con bacchetta. 
Ho il^ntUo dire cho essi ne,sono 
fi'òiit«nti perché è più cor:fi.rme ài 
tòro fucili'paeaaDii che sanno puntar 
molto btìàe.^^ ' ^̂  ••"' •-

Bel veatiftrio vi dirò una co'a cosa : 
da Varna-a Sciuihla* da S^iumla a 
B-astaeittfl iatìBO tatt pietà. la qua-
ato; hanno : ragione 4 miei amici : a 

'. Oofltantìnopoli'^àTttn'aUra oaàa. Ilo 
^isto aloùni soldati a Sciumla, che 
avavaiuo un solo strappo nell'abito, 
-dai cgiletto alle uosa. Generalmente 

' \i colora è scambiato al sagno che 
fra qualcho meae i soldati di Sciùmla 
saraftho veatUl dVbitirico. È roba che 
si fabbrica in Turchia in officine del 
BoVèrno è non vi sanno dare un 
cblór^ resistente. In ganòraìe i sol­
dati turchi vea'ono tutti, d't state 
e tì' inverno, di colore bleii souro 
con oirlaturà ròsaa. I èan^^'f^i "fé-
stivano di colore verde con la steaaa 

^tìVJatura ; ora vaatirantìci àhche hleic 
iourc' coma gU altri soldati, ma 
quelli della divis^ooe dì cavalleria 
di Sciumia si distingueranno ancora 
con il loro co'ore verde, che ora è 
diventato quasi bianco anche esso. 

li cappotto aéguB tutte te varietà 
•dei colore marrone^ ed è munito di 
•cappuccio. Stimbreronba che la ca-
vaSleria, essendo di esercito orisn-
,talp, dove?s3 avare il cappotto bian­
co,, ma |o ha invece dello stesso co­
lora dee i altri soldati, , 

, G\\ ufflciali vestono tunica a faUé 
lunghe 0 calzoni all'europea {\»oU 
d&ti l Eixuao Qqlla forma degli xuavi, 
tìccétto' "qu l̂ji à&\ Urzo hkndo, CÌÌQ 
V hanno anctiQ ali' europea). In tfm 

=̂ 0̂ di; guerra molti ufflciali, per es 
Setò feriti meno dal caldo, vestono 
ixù^' chemise QUO pantalone di la-

- nHt& marrone chiaro, ohfl ai fabbro^ 
ìap,h3,ptìl paese; sicché in cauip^-
, gaa, 'Kggoaai nello at-'seo reggimea-
to uffl̂ iiaU eoa Ift tunica e calzoai 
"b'eu."icuro e attri eoa V abito mar-

•.M^è'chiavd ; il cha non toglie che 
^futto proceda ragotàrmeiìte a chela 
'tà^bhunzu à\ uniformata non nuooa 
^ alla regolarità del servizio. 
i '- /Ìmusteha/ÌM vestono dei loro abiti 
t pa^s^m 0-coiai pure ì Ba^ci BD^UCCM^ 

CLuando le loro proviucìe, mediante 
, ^9tt|9^qcris^onit, non, li abbiano ojiai 

vftHm uniformemente. Il Gj.yert^o, 
oUre al lucile, dà ìoro lo k&ino, la 
oòperia e la àasoa di stagno, l^fii-

J^Bc seguitano a vestire U loro oij-
'Ìtfemfl;piieBano, e ooai pure molte 
-cotopafoie di Circassi. 

4 dirla in breve, qui albada al-
V Hrmarnonto e si ritiene formato uo 

" >afctflgtion« quando .è armato. '11 Te-
: stiariq.Verrà dopot-qu^ndo vi ^arà 
.danaro. Ciò che può parere ridìcolo 

. a i alcuni, può aftohe a^^sbr^re tiCPp" 
T&o aerio ad altri. 

1(1 generale, il Governo ha pochi 

stanno aifcendati p e n e dortooof?|;:|-
'"iéirra' dèi circa un anno. Comprari-

dàVétà che sono stracciftt», e ae quaV-
cheduno.ha le toppe di tela cruda 
b anca $al cihoae hleu, la colpa noii,̂  
è di nessuno. 

Mi reste, anche un esercito; «trac-
puA. bat t ic i btine qnlftdo « 

^^A a r m ^ K a prop&sìto di arma 
mento,noBTvarociò chaleatì t«mpo 
addietro iii ùu glornaU Italiano, cn,a 
i turchi caino mltragliàtrìcr in guer­
ra. Esai ;jiòn ne lianno cho ntìla ma­
rineria pfip gli sbarchi e per la loro 
scialuppe d'avamposti,s ecoado il 
nuovo sistema adottato dì clrcQQdà-
re le corazzate di un cordone di 
scialuppe-cannoniere. Le mitraglia-
trici non le| ha ohe la Russia ueUa 
Bue batterle a cavallo. 

Dal reclntaratìnto vi dirò poco, 
perchè ontrerei nella facile erudì* 
ziono con l'aiuto dell'alraanawo di 
Gotha. 

ò^nì turco è soldato in guerra, ma 
o*è troppo margina lasciato ai corpi 
irregolari. Ho conosciuto soldati del 
t̂erKQ bando che hanno tre ftgU cha 
si battono contemporanoamonfe a lo­
ro, 6d ho visto vecchi turchi che 
hanno cinque Agli neircsercito. 

Àìlé" case non sono rìmaetè ohe le 
donne e i bambini, e quando il torco 
pensa che essi non hanno un tozzo 
di pane, si congola col solito datto : 
Udìo è grande! 

Nella guardia nazionale (vara land-
sturm) è permesso il fa:si aurroga-
re, ed ho visto, in questo oapedals 
militare spasso qualche turco strac­
ciato e melenso mostrarsi diritto e 
eyelto dioauTi al GonsigUo msdico per 
"guadagnare uh centìnafio,dì'piastre, 
colla surrogazione, in questi momantl 
digiiarrà^ e di guerra d'estorminio 
contro la nazione turca. 

BoUfì pnghe non vi parlo, perohb 
aar^hbe nu auaor^ouisino. Vi sono uf-
flciairiotligeni cha hou s3ao pagati 
da diie au»i;, gU esteri ai Bervizio 
turco sono pagati con puntualità» 
ma in carta, il che aign^iica con la 
perdita tìel 50 0,0. GU ateasì caconi 

.rOóTsi, non̂  possono dirai contenti, 
perchè 3a essi, che dCandoni) la pa­
tria, sì chiede uUro saorifiiio par 
la patria: Toff rta di un paio dijméai 
di stipendio. / 

ca]?cni ro?.si- alla francese, li 
np i generali. 

l̂ ft; paga del sojd^fo è una piastra 
al giorno, che in carta è quanto 13 
cent simì italiani; ma ripeto.,ò,inu­
tile parlarne, perchè qu^ ŝta mìsera 
piastra non tutti la vedono da più. 
di un anno. Questi infelici desidera­
no un po' d)-.tìibacCQ, e speaso qtiand^^ 
vanno a-obmprara un pana, li ve­
dete guarderà ora la piastra che 
hanno in mano, ora la pajgnoltttt, co 
me se pensassf^ro a quanti altri bi­
sógni egualmenttì urgenti potrebbe 
servire quella piaatca, quell'umica 
piastra. Eppure, nessuao mormora, 

nessuno si lamtnta.^ . 
. . ' ' 

' Iddio è grande l 
E ch'i sìa grande Allah ^ oltre ì 

turchi, pare nesieno persuasi (incha 
i coei detti L'ivant'ni o gli europei 
dì qui,'perchè tanto gli unì che gli 
altri sogliono dire che c'è Un BiO 
apposta per i turchi, G orni addietro, 
per esempio, mi toccò di vedere un 
soliiatG accendere un zoifanello strq> 
finandolo al legno di un carro con-
tenente una quar^iutìna di cassette. 

Erano aempl'cameate diecimila car-
tucc^. A chi era con me e.cherimri 
proverava p^r quella BcapatftcrqinR il 
soldato, qUQ t̂l rispondeva: Che i?0-
le(e^ siamo in tempo di guerra! 

Per luì il non saU.air'e in ària era 
SempliceméBb un tffire di rego's-, 
mento, di podantaria, che ai può: 
trfl^^gredìre ih tempo dì guerra. 

Itnt^chi hanno oUirGe caserme. 
Credeva che questo fo?<a3 soltanto 
per CostantinopoH, ma ho v'sto che 
è anche per la proviucie. Sono va-
at**, comode, ben riparitte, dii^p^to 
in luoghi ridenti, bm aereate e prive 
eli esalazioni no^Jye- Sa a Costan­
tinopoli Hfmbranò reggie, in provin­
cia «ano i migliòri ed fioi di ciascuna 
città dove si trovano. Ma in tempo 
dì guerra ì turchi sono sempra at­
tendati: mai accantonati, mai In 
baraccamenti» mai alloggiati presso 
gli tb tanti. ÀI campo di Sciumla^ 
a quello di Varnav a q^^ '̂̂  di Ru-
atflciuc^ flUUe fortificazioni stesse di 
ufia .pkf;^at a Mas)ac, presso Pera, 
nello stésso recidto del vecchio s^r 
raglio a Costantinopoli, ì soldati 
sono attendati, 

L - . A 

1 Li tende sono còmode, ampie, 
capaci di Badici soldati. Noi le co­
nosciamo in Italia, parche le uaa-
vsoo i- nostri ufficiali. Bono di forma 
conica; gli stati maggiorili'hanno 
di color vùrde all' estevno.e foderata 
di stoffa air interno; vi si gode uri 
fresco, che S un piacere. 

QuaVe d..i genarati sono conlchi 
dalla metà in su, e'il reato è ciliu 
drico; queste ultimo aono così am­
pie, che aono divise in tin vaitp aa* 
Iòne e in una seziona dov'è illetto 
da: campo. . - ; 

.Ma. i preolBÌmeate la troppa boatà 
JdftUa tende turche ed egiziane che 
costituisco in esse due dlfottl ca­
pitali : 

i. Labbro oomodI«4«^^iirop, 
spesso soagliare coma mezzo À'allo 
glo dello,trttppe: , 

%. Il N o peso e a ! p \ ^ r V a i i À . 

S«4 
Uik mltive di rapprèdontanze, aul 

(^Uadini d'Ai^oon».; | i 
Sappiamo àha tatti i redùflì d» 

Zara aono commdl^ a confali dallo 
quantità ^koarri a di bestia da soma cordiali accoglienza,, dallo mìil» gan 
per trasporlarle. , ,, tìlowe ri^evut*:! ìmpoasibiia farà 

dimoatras^ìil pî i simpatiche, offrir» 
ospitMitft piii generosa di quanto fé -
cel^ ed offrirono i Zwatini. 

Appena stieso a terra, il presi­
dente la Camera di Commercio man­
dò, oon opportuno penaìero, uo tele­
gramma di ribgra?:iamento alla Ca­
mera di GommOTcio Q al Podestà di 
Zara comprendendovi rirgra»iamenti 
anche î lla autorità politica. 

' C A G U A E I , 8< — Domenica avrà 
Inogo r Inaugurazione dfll nuovo ac 
qu9-^otto e é^i ricovero di mendicità. 

r. 
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FRANCIA, 8. ^ Quanto prima il 
mìuiatero sottoporrà alla firma del 
maresciallo Mac-Mahon, diverse no­
mino 0 prrmoz^oni ne)]' ordine della 
Lpgion d'onoro. 

Una nuova pubblicazione cui fa 
circolaro il partito "c^haervatore 6 
che porta por titolo La politica del 
Maresciallo -^ Pace S lavoro, è 
vivamente attaccata dai repubblicani 
1 quali aaaicurAno che ne è autore 
uo bonapartista uscito noa ha guarì 
di prigione. 

''"'— Quanto prima vedrà la luce a 
Par.gì un nuovo giornale imperialista 
Le Pouvoir, la cui dirazioaa 4 af­
fidata ad uno dei p:ù distinti pub-
blìcìatl deìla atampa parigina. 

Il primo difetto oagtdmi malattie, 
perchè noi temporali la t^nde vanno 
per aria,'^'..neUft jtttf f éltllata ca-̂  
panna ai ÌÙL jnegUo che «otto la piùl 
megniifìca tenda. 

Il «ocondo difetto fa «1 che spesso 
la truppe, quando sono "in marcia, 
aono costrette % b'.yacGfctt^fc;' tìol 
eeronOt porche non sì è avvfto il 
mezzo dì trasportare le tende. Que­
sti futti avvalorano aaraora più Topi-
nlone che aleno migliorile tendeS' 
ahri, che il soldato nostro trasporta 
sui suo zaino, a ohe iripiega quando 
gli pare e piace. 

Le caserme dì Varna, di Sclumla, 
di Rustscluc sono stato in gran parte 
mutato in ospedali ed ambulanze, a 
perciò non potavano oss^ra aceltl 
locali migliori. .^fp 

La Croce Rossa sia par stabilire, 
qui, a Varna, anch' essa anaambu 
lanza in una casa privata. S^no 

.tutta gente,qui stabilita per ragione 
di cariche e ^i Impieghi; U gerente 
dell'ambulanza sarà il direttore della 
snccursale della Binca ottomana, la 
quale era a Rastucìuc ed óra si h 
qui traspoHata. 

Negli ospedali turchi ai nota moUà 
proprietà, ao^uratoEza e nettezza, X 
cibi aono sani « le tisane fresche.. 
Nel personale madico, oltre gli àn-' 
tichi medici europei già ai servizio 
turco, sono entrati mólti inglesi. 

Iri generale il medico europeo, & 
sempre migliore dal .turco, non per AtìGTTjti TTTaAttwwii A n« 
intelligenza, ma perchè il medico '. A13STRU-UNGHBE1A, 6 . - - Da 
turco non conosca Taur toma b.ae ^««P^^' telegrafano alla ÌV^KC Fre^e 
della scienza raedica'.e tanto pih della v'*'**^- tv 

• ' • • ' • --•'ì.\.\y^ y,ari cittadini di Leopoii ii maro»» 
un* ^petizione alla dieta perchè sia 
inviato uh,. iadirizjtOi alla.,coropka 
par pRotestare contro te atvodtà 
ruasp. ,' V "' . . , ,5: ' ., 

Diocsi che le autorità, infondano 
di avvlRTa.Visttuttorva contro i pro­
motori del 7?iec/*tt^, di. Limberga, 
ove vennero Amceà^le) grida di:"V'i­
va la Po|oqia 1 Mo^te, alla Rasaia I 

RUMENIÀ. 5.̂  ^ • L9 truppe ru 
mene passeranno ti Danubio a Ra-
kova poT minaciiaro Oimau pascià 
alle spalla, > 

RUSSIA, 5 . : — Si telegrafa dà 
Piotrobà^o che verranno spadito al 
campo tu:;t6 la truppe regoìafi, la-
soiandoi le mlliisie territoriali a cura 
delle gùtfèiiìgionl!''^ . ^ 

• Si temono gravi disordina a Kttw, 
la gaarnigiona fa ccnasgoata. 

mlmenta qUal dobjìa e s ^ ^ l | 
soddisfazione cbe nbì pròvìfixaò 
aU'atìQtìiizìo di questa nf>njina, 
la GLUalo corriapoade ai voti taut© 
volte solennemente espressi dalja 
cittadinanza, perchè fosse^Knàan-
teuuto alla testa della nostra 
amministrazione raumcipale, il 
comm» Piccoli, 1' uomo che ha 
portato gli afTuri del Comune 
all'ottima condiziono in cui aono, 
merco 1* opera sua. imiefóSsa e 
àagace, impiotando a tempo lo 
spirito conciliativo e la fer­
mezza del carattere. 

Sicuri deiraccettazìone da par ­
te dell'on._ Pìccoli non vogliamo 
risparmiare una parola di sin^rora 
lode a Sua Bocoll. il Ministro, il 
fjuaìe, sottoponendo alla firma 
dal R e la nomina del Pìccoli, 
ha voluto cortamente rendere 
omaggio alla volontà degli elet­
tori, e giovare agi* interessi à^ììa 
città nostra, 

• 

Questa lode va inoltre cc^n-
divisa dall'Autorità Governativa 
locale, per la parte ohe avesse 
ìivuta iu VIu atto cosi comraeii-, 

cvole. , < 

i 

ó'-

^ W^^mlsta. -~ Abbiamo lì piacerò 
d'annunziare che l'ogrggio giovane 
alg. Làvagnolo Ernesto, alunno del 
Tcibunaly Cucr«zional6 di Padova con 
Reale Dacreto 25 luglio p. p. fu no­
minato Vice Cancelliere di B^rga 
(Lu'cca) e con altro Dìorató 2 àgo" 
sto corr. venne applicato'al MiniJ 
atiro di G.'iaia a Of.u^tiiia in R-^aa 

chlrqrgica, che,dai l.h-'i, perchfe la 
rcligiouemusaulmahaimpedisce lo stu­
dio, del cadavere; egli studenti d!i Cò-
stuntinopoVi è ; molto se hanno op­
tato operare un paio dì volte aopra 
uh estinto, il.cUe.à d'uopo f*ro sol­
tanto,, dinascoato, e con la precaù-
zioni che impieperehbe un malfat 
toro per commetterà un delitto , 
ovverò dlotrol una autorizzazione 
specia'e ricevuta Ai _ Costantino 
poli/É perciò che quando s". trat­
ta di operazioni chirurgiche ne­
gli ospedali presta 1' opera sua' a 
preferenza il medico europe. ' ' 

Anche nel s.a'vizlo ftrmàtcedtico 
sono parecchi europei. Etso noq la­
scia nulla a deBÌderaire. Tultb'queUo 
òhe è necessario vedere è se i ' dae 
servizi. 11; medico ed il fsrmsoeutiop; 
bw-sterannò, per il numcto dei loro 
componenti, il giorno che grandi 
battpg^ié raciogììeraono â gVi ospe­
dali un grande numerò dì feriti ed 
ammalati. 

r J ' -

Ptjr oggi lasciatemi terminare, per 
dirvi qualche cosa di qusata tot 
tezztì. ; ; , ; 

Ha cinta continua insìguilloautd e 
19 opere staccate nuove- La sua guar­
nigione al compone di egiziani e tur' 
chi, più dei primi che dei aecoudi: 
i primi fanno parte della 4\e della 
2 divisione (quat ty reggimenti) men­
tre un regg^mft¥\to dell tws i di-
vjsionfì è a Ruatoiuc Haaaan pa­
scià, Aglio del viceré, che U coman'ia 
è «t*to o'ìucato nelle cose militari 
ih VtnsHìB, ; ha 24 atìni, è ammo-1 
gViato, da soli quattro anni, ha due, 
barob;n\> un vbel giovine e mpltoj 
«etio, ha ricevuta Vordine dal Kgdivò 
nel partire dall'EgHtp jii condurci 
in modo da non destare la più pie' 
cola gelosia neU'ant'mò déiì Tufchi, 
gelosi e diilidjnti per natura di tu*il • 
i forestieri. ' 

É tornato dalla strada Bólla-Ktt*^ 
ftt^^iuG un corrispondente, uomo In-, 
capace di '' blaguer, ed ha riferito 
che a tre ore dt distanza dàlia fT-
tegza di Rnatcìuo,- auUa predetta 
atra-la, è stato per essere inseguito' 
daV>e vedette deV.neinioo. U'aggii'a-
mento di Ruatciuo sembra prossimo. 

V 
—:^r=: • - ^ V _ » 

ÌLTU W^'^ 

Cùuvoc:i il 
19 agosto 
votitione 

KOTtXlE 

Va óazzetia Vffimle del 9 agìslo 
couuene: .̂  

R. decreto S agosto, che 
collegio dì Bricl3erasio pel 
e occorreoflo una secondi 
pel 26 delio siê SQ mese. 

R. decrao prì-no luglio, che nomina 
il maggior generale MoniìceUicaV- Vif-, 
ginio, membro delja Cpmmì̂ îone per 
r^secuiione dalla leggi 7 luglio 1876, 
ìa acatiiuzione del maggior generc l̂e-
.<j*y Cotta. ' ; ^̂  l 

R,.decreto U luglio^ che dichiara go-
vernuivi i l Liceo ginm^iale e ii Con • 
vUio TuUiano di, A,rpino. 

R, decreto^ i l lugiiOj che abolisce^ 
!'ufficio di bìbliotecartiftcollo slip^nfilp 
di L. 3300 nella B t̂)iioieca nnzionaie 
dì Mila lO Q Ì3lituiace un p:)ai di bìho 
(ecario ài terzo ^rado, : 

D.sposìzìonl neV P^f^pnale dipendente 
dail ministero deirmterao (*mmnistra-
«ione ppoviociate)-

La Dire^qpg.,^ene,rale dei lc!?grg*ì 
avvisa che W 7 corrente in FrancaviUa 

r 

•ii Sicilia, provmcia di Mjssioa, è stato 
aperto un ufficio telegrattco goyeru^livo 
al servizD rieV governo e dd privati 
con orario Ijgpiitato di glorio. 

'"-. -Al,. 

M<l 

9. — lari l'altro il pre­
sidente' del CoosìgUo ha avuto uà 
luogo abboccamento cor aegretarij 
genaràla del Ministèro di grafìa a 
giustizia ritornato la aera prima da 
N a p o l i j ' •• '••••' •' • 

Io aeguitoad un consiglio ài mi-
nistrt si deliberà di affrettare il com­
pimento delta foptifioazìoai di Roma. 
• Si destinàraono sabito a tajd uopo 
dodici milioni. {Roma) '. 

FIRENZE, 9; —.La Direziono ge­
nerale delle poste sarà trasferita a 
Homa, il 1. novembre, 
.MIliÀNO. 9, — SiVchittso ieri 

i l dibattimento nella oauia-Torelli^ 
^Cavallotti. Ca sentenzi ypprij pub­
blicata aabbato alle ora 3 pom. 

AI^CONA, 9. — lì Corriere delti 
Marche scrive: 

Alle 3 3̂ 4 è entrato ieri in porto 
il Cariddi reduce da Z Ara colle co-

- " - K 

CEOIACA CITTA DIIA 
•M NOTlZlli; VAlilhv 

i -

(Sindaco^ — Giorni sono 
abbiamo annunciato che nessuna 
comunicazione ufficiale o privata 
confermava I4 notizia. della ^oi 
minì^ a Sìndaoo tlel oocàmenda-
tore Piccoli., '...., • l 

Jer i sera soltaty^o gli pervenne 
una gentilissima let tera del ba­
rone Nicotera che gl i 'par tecipa 
aVér il Re iircaato il decreto cU^ 

•lb''nómina Sindaco di Padova, e 
gli esprime la speranza che vo~ 
glia accettare Vonorevole ufScio. 

I lettori comprenderanno fa-

La Persf;veranta del giorno 7 corr. 
pubbblica il risultato dai concerai 
«caduti qttait'aano, e dai premi GOU-
f-jnti d<\t R. Istituto LoTìbardo, non 
cbfl 1 tèmi p e r i nuovi concorsi. 

F ra ' t premi ne troviamo uno» che 
ci riesce dr somma comptaceusa^ sio-
cp̂ me lualìo ch^ fu riportata) da un. 
nostro concittadino ed amico. 
/CoQCorgp ordinario della classe di 

scienza matematiche è uatin'aìx: 
^ Teina: Programma di un ospe-

«date per malattie cOQtagiose, adat-
• tò alla città di Mdano* 

*H premio dl^L; 1200 è aggiudi-
« cato in parti eguali & tre dei quatr 
t t ro coccorrentìa.i quali, apctrte le 
«schede giusta Taastìn^o da loro 
H prestato, si trovarono essere : p^r 
«e una deì'e memoria il cav. dottor . 
cLeone Rmanm Jicur» di Padova: 
«— per la Rsconda, ì signori dott, 
tGaalUerp .Lorigiola eJiiruTgo pri-
«mario di Rovigo, e professore Rie-. 
«cardo Cossi, architetto: ™ per la 
fctejza, i fllgnori dott. Luigi Pi>* 
« gliani, docente privato d' igiene 
«noUa Uaweraità Ai Torino» e C^-
«sare Abbati, ingegnere pure di ; 
< Torino. • 

Come ai vede da quanto cenno 11, 
premio fu dìyi30 fra^tre concorrtinti, 
e fra queatllJ Romaoin Jacur, che 
occupct d primo p^ato. 
, S^couiue il concorso era per aubade' 
suggellata: siccome it quesito^ era 
diffiGiUttsimo e V latitato Lombardo 
gode la rispettabilità a tulti nota, 
questa) premio riesce grandemente 
onori8:o pel nostro amico, il quale 
ha g à riportato nell'anno decorso 
una Medaglia d'argenio all'S^po-
fiz one lacernazìonale d'igiene di 
Bruxilles, ed h?i quindi una compe-
tenf.d rassodata ê ĵ  lucontra?tabtU 
io argomsnti d'igiene. ' . , .̂  

Maud^amo al cav. Ròmanìn Jicur 
U noatTopù sincère congratulazioni. 

9eitlÌMtA dì n i * « s e ^ a t i a . — 
La Dapttt&siione Provinciale di;. Pa-̂  
dova pubblicSMilfseguente 

AVVISO. 
Presso r Istituto Agrario Previa 

Ciale in Bruaeg&na attivato nell'an­
no 1873 allo scopo d'impartire la 
istruzione primaria a quel giovani 
che vogliono dedicarsi alla coltiva­
zione dei terranì per riuscirò abili 
agricoltori ed ititeliigentl gAStaldi e 
/attori, sono disponìbili due pia&ze, 
gratuite dipaudouti dàlia dGaasioue 
9 ftìbbraio 18G5 del fu conte Silva-; 
stro Gainerioì pel mantenimento di 
due allievi» che abbiano tutti i re-
quis.tt voluti dal vigente Rsgola* 
moatOi durante i tre oprai anaivali 
annessi all' Istituto. . 

Veduta 1' odierna deliberazione p. 
n. della Diputazlona |ProvÌaGÌala ; 

S( apra da oggi il reUii^to con-, 
coreo, cha si chiuderà col 31\ agosto 
p. V, e a' invitano tutti quelli .ap­
partenenti ella provìncia di Padova 
alÌBìéno per deoennaU doisaicUìo ch(( 
iutandono aRpirarvl^ a far porvanira 
aU'tffficìo di Sagratèria della Depu­
tazione Provinciale le rispettive do> 
mando eorredite del seguenti docu-
m.enti : 

a) dell' atto 4v naacita ; 

h) lèH'atteitato di bttohs con-
ào tU; 

V o) dell'attestato medico di buona 
fisica costituzione e di ati' 
blta vacoìnizione con buoK 
eaito ; 

A) dell'attestato di stod! pet*-
fioraì ; 

e) dell' attestazione del Sindaco 
di nulla fenenza. 

Si <xvx}erie hxQUre: 
Che par r ammissione si richiedo 

l'età non minora di QUATTOKDICI O 
no» «.aggiore dt HIOIOTTO anni. 

Che r Idoneità par l' ammissioa» 
sarà Vfirlfìoata da apposita CommÌB-
siono esaminatrice, mediani e esame 
aoiritt» *ód orate* in oui sarà consta­
tato B6 ì' aspirante è capaco dì ìeg-
gara > scrivere, eseguire le prima 
quattro operazioni di aritmetica, a 
comporre una letteira intorno ad og­
getti faraigliari. 

Che l6 Direzione dell'Istituto in­
viterà i «ontiorronU ammeaai io maa-
alma all'esame indicandoDÓ illuogo. 
ì\ giorno e l 'ora. , , 

Per maggiori dilucidazioni ohe al 
desiderassero, rivolgersi od alla Di­
reziona dall' Istituto in. Brtiaégàha, 
od all'uffleio di Sagrateria della Da-
putazlone ProVificialo.. -, : 

IBBIIl'aH ffcB'|«8. — lì C-jmitifo 
Centrale dell' Aaauciasiouo italiana 
per aoccorai ai militari feriti e ma­
lati in gufrra re^ideiita in Roma, 
detto annhe della Cfoce Bossa, ci 
fa conoscere le continuo ed urgenti 
domanda che gli giungono por «oc­
corsi ai Boelatj e feriti d'oi-ioatOj la 
cui flìtùazione, per tante cauaei 6 mi-
flerevolisaima. 

Ora cho la guerra ingrosan, ìlCo-
mìtato óMftvita a rivolgerò parole 
di eccitamento alla carità cittadina 
cade si muova a.copp&itsioue e porga 
un fratt-rno aiuto a tanta parte del­
l'umanità scfferento.' 

Le Offertesi possono inviare tanto 
al Gomitato locale qui a pjdOva, 
Comò direttamente al Comitato Caa-
trale. 

C a s i n o d e l ni<^fiOKl»iitl lui 
S ^ a d o v a . -^ Martedì, 14 corrente, 
alle ore. 9, avrà luogo la neduta di 
seconda cpnvpcqjiiono per trattare ii 
s e g u e n t e • - .^ • . ' - ••'' 

ORDINE DSL GIORNO 
V; Lettura ed approvazione del pro-

i cesso verbale deirautecedeaCe A -̂
-glassi*^S'^r . , , ;: 

2. > Proposta dì soppressione dagli 
^ articoli 18 e 64 deUo.^ùatuto So­

ciale 0 del Regolamento interno 
per ii Comitato Elettorale pre 
s'Utata rfa diversi soci a norm î 
deir artìcolo. 17 dello Statuto*; 

3* Nomina del Pfeaident&» dai vana 
Vicepresidenti» di quatt/to COMÌ-
gUeri a del Censore in soaiitU' 
zione 'dèi riuuQCiantl signóri: 
Cardin F^n'aaa Antoaio, Aia 
siasi Francesco; Rocchetti Paolo, 
Torre Giovanni, Saibaute Giulio. 
S^ldà Angelo, So Ufo Tiso e Toâ  
Baro Autouio/ 

A n n e g a m e n t o . — ^lerì, alla 
ore 6 pumeridiaue, certo Aurelio 
Biagio, d' anni 22^ o^oraio, avendo 
voluto bagnarsi nel canale del ga-
aometro, trascinato dalle aeqaa mi­
seramente pe\t, non es&eado b^taU 
a richiamarlo in vita tutto le cuta 

fprodigatagli da chi lo trasse «al-
' argiutì. 

Infetri l lcp. '—Abbiamo da MoU' 
tagnana ohe glovei-.! nòtte nella pro­
prietà del generalo NegH sĉ ijppiaii 
un incendio nella stilla degli aoi-
mali bovini, e barchessa aunesfli 
Oltre a parte del beatiama iuĉ R-
diarono anche tutti i. foraggi e glii 
iattrezzi riiraU. Non aipp amo anoort' 
se lo stabile del Generale fcisse aafli'i 
curato, né poasÌJjmo valutare apptosj 
siinativ amente i l danno M fferto-

- I 

bilmente mercordl^ iS^p. v, la,l0| 
comotiva, partendo da Giétade1Iei< 
farà il fido ingc^é^ó nella stasî ^̂ j 
di Baasano, essendo completo qâ ' 
tronco dì ferrovia. ' 

t \ 

Dia mien«l!caia te d e r n ^ 
4o. — Leggosi nel Oiornale di l'i-
cerna : ^ - • '. 

La ao'ra dell'S eòrr. il mendicanti 
Vincenzo Fagaaello, del Pio ìaf 
della noatia città, ai coricava s §'' 
rogo, eiuo ordiaano domicilio, in 0 
stalla dal flttaiuolo Teodorioo Poli­
doro. Verso la undici il Faganô '̂  
ÌH là veglia « U soauo, avverti mj 
more alla porta: ma prima cha p'̂ '̂  
tesso nommeoo rftccapazzarai. ^ 
mano vigorosa lo avvolse mdla ĉ ' 
parta ài lana ch'era «al Uttoeàt^ 
ferratolo pai collo lo atramaitè 
terra, mentre un'altra manogUstrsP 
pava.uoa fascia cho il Fuganello^, 
lóvt̂  portara attorno alla viU.^ , 
conteneva lira 1030 (mine sei-esi 

e trenta) in moneta d'oro di'**'! 
apecio. Per un mendicante, non o 
•male davvero 1 

I ladri legarono poi mani e p)** 
al FttganeUo» a dal suo gilet cH* 

•h ' - ^ 
V. 



^ . 

•li-

- r r - f V 

nnuMimuiv •viup' 
- i *V ,P- fc i -

fiotto il capolsEale portaróìno vii un W d i Chiathktie appartonontl al Sul-
^rtaloglLcontenenta aUre UTS 70 
in bigliet» d' bunaa/f«>'eahV 40 fa 
mqne>a erosa. 

Csdono gravi sospetti sui coalugi 
A. B, 0 M. C , abitanti presso ia 
atalVa' óve dormiva il Fagànéilo e a 
oui queiti aveva confidato dì posflo-
4ere daharo. I HR. Carabinieri hanno 
arrestato l'A. B. 

Qe losBa e m o r t e . — Leggeisi 
nfil Betennaìe. 
; Ci acrivono da GrosBoto in data 
del giorno 8 corrente mene : 

Questa Città è stata oggi funestata 
da Ufi doppio reato, di aangae. 

Cerio Mastini Gircmla, fabbro di 
iproEeesione, sorprésa ad uà ,UQ* ora 
ppmorÌdian& la propria amante Sitni 
IFaustina, in intimo colloquio col gar-
taxkò della sua ofGtftina, Angalo IUgW, 
Ài uccideva entrambi con replicati 
'colpi di rivoUelIa. 

V uccisore f» tosto arrestato da 
alouni cittadini accorsi al rumore dai 
colpi e alle grida dei mprenti^ mar 
non Bflnw aforai» avendo egli oppo­
sta ana accanita resistenza. 

DA SoaQsaao 8i é toato recata qui­
vi TAutoriti giuditiaria psr le òpo 
razioni ài \&g§o. 

Ì H a l a U t a «Ièlle naIaAe. — 
Léggeal neUet iV'iibtJa ZbWno; 

Da alcuno nostre particolari cor 
rSapondenzft dal Piemonte ricaviamo 
la dolocoaa not'sia che, la malattia 
dólle patato già segnalata in alcuno 
località minaccia ài catddderaì e di 
iprendero gravi proporzioni. 

Qaeeto .fatto, ià questo mommto 
di scarso lavoro e di caro di vWorì 
sarebbe utt danno gravissimo, parchà 
le classi meno agiate^ nei nostri paQaì. 
fanno granda tiso'di t^uesto salubre 
'ffd, dSOQoffiî o alimento. 

Elcol ls^e Bnntsre. ^ Il 23 cor-
rente ousarveremo nn'altra acclissa 
totale di liana, visibile nalle nostre 
latitudini, più balla di„qualla che 
vedemmo il 37 d^l passato lf«bbra\o. 

L'ingrosso nel!» penombra avrà 
luogo alla ore S <^ minuti di sera: 
l'iDgresao aoìl"ombra alle ore 9-62. 
L'eclisse totale comincia alle ore 10 
S7; il mezzo dell'ecclìsse aacoede 
alle ore 11 49 e finisce la acclisaa 
totale alle 0 42 del 24;agostj. La 
Una escirà dalla ombfa alle ore 1 
47 e dalia panojnbra alia 2 57. ^ 

La grandezza dell'tìoclisse, osala, 
la lutghezEa daroammino dtiUftlnoa 
attraverso il cono di ombra della 
terra, sarà unaTrolta e mozza iclrca 
i r diametro della luaa; e precisa-
menta 1862 diametri lunari. ^ 

tano vennero convertiti, in oopitali.) 

{Corrispqtt. Btirem) •, 
CostanHnopoU 0. (sera) 

Córre vooe che UR nuovo attacco 
dei russi contro Plevaa aia .stato 
respinto. Si attende fra brave uria 
battaglia presso Easgrad. I rusii a-
vrflbboro laaoiatò solsmonto a Scìbka 
e a Khainboughaz le truppe necessarie 
a custodire quei paesaggi. • . 

rv 

meno^ it oftnlìóns ttiona in EiiropÀ 
ad ìs A»ÌB. 

Anche lari al noairo miniatr» de* 
gli affari ssten fa data oora«&£c& 

^ " j 

tìioi^afirèW a* »bbHètì»!*OTÌò 'a? 'Umi-
tó>»M ripetutamente nel modo î ]̂ iù> 
cordiale. ' : 

L'imp«mtore Guglloimo dspreasa 
«looeA'aaa No»» del gabfsHJtto dl^l,!! «ao contento pel piacerà di Wva-' 

li Pungolo ài Milano tìontlene i 
seguenti dispacci: -, 

Vienna &. 
H 

Suldlman pascià, avvanzandodi rag-' 
giunse Gttrko prosao la dìflìsild po­
sizione di Schipks, 

La cavallorìa turca, rinforzata da 
qiijquoràiia oìroaaai» t-̂ ntò di irrom­
pere nelle posizioni fortificato dei 
russi onde riunirsi airesercito di 
Mahemsd-ÀU, I russi sostengono di 
avoró respinto l'attacco. 

Vienna 10. 
A LsopoU Si fecei'O: da)^ per­

quisizioni e degli arresti. Parlasi di 
ii^ci dì arruolamenti, e di una vera 
congiura turcofila. La ripetizione do* 
gli [inai nastionali è rigorosamaate 
viotata. 

Il tentativo di girara le posiaioni 
turcha di Lowtacha aboftiva ia cau-
H della vigilanza di Ojman pasóìà. 
I russi fU'ODO rtìtipinti colla perdita 
dì mille uomini. « 

, Ieri saitant&mila russi attaccarono 
Plovna, ferve adeaao una grande bat­
taglia il cui risaltato à igioto. 

* - * 

ULTIME. SOTKIE 
h ^1 
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UJCJBUWO DBLLP àTATO CiyjJtB 
Bollettino del 9 

NASCITE 
r 

Masciiì n. 3. — Femmine p. 1. 
MORTI 

Longari Pooiona Marco di Mirìo, di 
mesi 3. 

Bjrtocco Mirco di Gaetano, di mesi 8. 
Bìrleudia Pieir,? (a Giovanni d* anni 60, 

maierassafo, coniugato. 
Tutti di Padova. " 

Misiere AngEilo fa Giovanm d*unni 24, 
villìoo, celibe, di Gaaalaerugo, 

•Govone Pietro Paolo (u Matteo, d'anni 
%% «uardia niunictpile, ooniogàto di 
Boiirtgbe. , 

Leggiamo nel Pensiero di Nizza; 
1 E giunto a Parigi UQ incaricato; 
delia repubblica sriszers a ohieiera 
spiegasioni al govorno francese cìrba 
la fortificazioni che la JEfancia fâ  
costruire fra MontbóUard a la fron-; 
tiéra elvetica. La spiegazioni dat« 
dal lainistero degli esteri e della 
guorra al messo svizzero non sono 
un segreto. Quei forti sono già bcou^ 
pàti da 3500 uomini e da 120 can-̂  
noni furono eretti per proteggere 

J- defilé del Pont de Roide che 
Conduce a~ Basan con Q''a Pontarlier. 
La necessità di questa difesa ò ri. 
fluitata evidente dopo la guerra del­
l'anno 187^ }. ^^ •' : 

^ H ' 

i ^^SERV ATOEIO ASTRONOSiKlO 

I l AGOSTO 
A mcsisotti vero di Padova * 

Ttìmpo medio tìì Padova ore 12 m. 4 s. 56,S 
Tempo medio di Roma ore IJ m, 7 ». 23,6 

Osservazioni meteorologiche 
•tcguito airaltetia di m. 17 diFiuoto e di 

m. 30.7 dal UYCIIO medio del mare. 

.',_ . D.spacci particolari dell' Oj^intonc \ 
BtidaPest, 9. 

Nessuna deliberazione definitiva è 
stata prosa riguardo all'ulteriore con-
tegao deJla monarchia auatro-unghe-
rase rispetto alla Serbia, Finora tutte 
le vboi su questo argomouto non sono 
cKe vana congetture. 

Tuttavia sembra che il governo 
ungherese] consìgliarà di laacia.re alla 
Serbia la sua libertà d'a?:ione, rima­
nendo per ora Y Austria-Ungheria 
lontana da fgai intervento. \ 

Buda Pesi, 9. : 
Si fanno una grande illusima co 

loro l quali dal convegno dai. due 
imperaturi a Ischi attendono un ri-
auUftlo diverso dalia conferma di quei 
principii conservativi, dai quali sono 
mossa la monarchia austro-ungherese 
e la Germania. 

r 

Vienna,,9. 
Informazioni pervenutemi da ot­

tima fonte mi mettono in grado dì 
dichiararvi che nessun patto eslate 
fra quast' impero, la Rusaia o la Ger,-
mania per la Bpartìziona dalla Tur­
chia. ' 

9 agosto 

Birom.aO'-^miU, 7U,2 
Termom. Cflotigr. . +14* ,< 
Tedi, dal ?«p. acq 1S.f 0 
Umiditi, relativa. . 76 
Dir.eforsadel vento W i 
Slato dfll cielo . , 

7KS,1 

17.69 
7S 

0 " 
9 pom. 

786.6 

17.23 
83 

nuvolo quasi 
sflreno 

• 

ESE J'ENE I 
sereno 

BULLKTTINO COMMEECIALB 
VaMazu, 10.— Rend. it. 76 75 76.85. 

1 20 franchi 21.97 2200, 
UiviNo, 10. — Rend. it. 76.70, 

I 20 franchi 22 01 22.02. 
Sete, Affari stazionari. 

LioN«,0, —^etó. Affari Umitatiasimi. 

PìeimMr^o, nsììa. quale si espongo 
no alcuni fatti eompirovàntt le atro­
cità turche. B.<|BtMl tifll «aomanto 
IstesflO il flOgrotario della legazione 
Ottomana entrava nei ^binétfcdde^;, 
V onor. Malegarì e gli presentava una 
protesta oontM la Oràdeltak commasflo 
dai soldati dello Czfl.r contro militi, 
turcbi. Io orado che per non far 
torto ad alcuno del duo protestanti 
aia m'glior partito cred«rtì ad am-
bidue e convinoarsi ohe quella guer­
ra si distingutt più por atrocità che 
per splendide gesta militari. 

Fra qualche giorno ritornerà a 
Homa l'ambasciatore austrounga­
rico ti il Governo preaderii una de» 
cÌBÌone relativamente al trattato di 
commercio coli'Austria. Si attende 
una risposta da Vienna circa un 
quesito importante cha per desiderio 
del Governo italiano il barone Hey-
merle ba ùtto al Oabiuetto austro-
ungarico. 

L'onor Crispi è partito per Na­
poli, dopo aver sorvegliato al com-
piniento di alcuni lavori, da lui or­
dinati dei locali di Montecitorio, af-
flBchè restì libera una sala per la 
presidenza, che non ne uvea punto' 
bisogno. , / 

I giornalisti, che han tanto gridato 
porcbò fosse in miglior sito coìlocata 
laloro tribuns, non solo non furono 
ascoltati da un preaiiente che ap-
parteuDO alla loro classe^ ma si ve-
dran privati dì due stanzette che 
loro servivano per la conferenza coi 
depìitati 0 per le particolari conver­
sazioni, durante i djgcòrsì di qualche 
oratore.noioso. E la inaistenza dei 
^giornalisti per esser posti in sito mi-
jglìora era neir interesse dell^ pub­
blicità ed esattezza del resocodti par-
lamantari, Ii Diritto écrìMO àrtico-
loni lunghisiimiìn appoggio di quella 
domanda. Può davvero vantarsi che 
il Presidente uscito dal suo partito, 
gli h« dato retta!... ' 

L'ohoT'. Criap! Ha indirìzsató una 
circolare ai deputati, che soiio téì^,-
tori di Commiaaìoai, p«r eocitarlì a 
spedire i loro rapporti sui viri prò-
get'ti di legge, affinchè aleno stani-' 
psti prima di novembre e la Came­
ra, appena riconvocata, trovi mate-
pia da disoater-. 

Questa ciroolare del Presidente ò 
una conferma che il Governo non 
gU h i manifestato X intenziona di 
chl^^ere per ora la «assione. Saia 
sessione si chindasaa, la prasantiz^one 
dalle ralszìoflì Hus^irebba inutile, 
perchè l progetti dì Ugge devono ri-
prearentarsf, Da! resto ora i deputati 
sono ai bagni e più tardi penasrauao 
alla vendemmie pia che ai progetti di 
legge e la circolare presidenziale ren 
starà inascoltata. < . , . 

Il comm. La Fraricesca, Segretàrio 
gsoerale del Mmiataro della giusti­
zi^, reduce da Na,pbU, portò ottica 
notìzia della salate dall'oo. Mancini. 
L'on. guardasigilli Ò quasi co-npie-
Éamento ristabilito e potrebbe ritor­
nare a Roma anche subito. I medici 
perd gii hanno cóatj'gHato di rima­
nere anche qualche settimana a Ca-
podimontd ed ò probabile che fgli 
non lasci quell'ameno saggiorno pri­
ma del 10 settembre. 

dorsi ijóiraaàfuito atto cugino* e to­
sto s'informò sulla saluta delV^tope-
ratricfl.L'imparatera Frauctìaco |Qiu-
seppe esprimendo pure la sua conten-
teiiM per il lieto- incontrOt dimostrò 
il suo dispiacere di non aver potuio 
eSTettuare il euos prQgetto d'andaTe: 
iuRontro al suo ospito fino a Sah-
barg come aveva divisato. 

V incontro del due Imperatori 
•iVeva r ÌTOproo*;» di una straordi­
naria cordialità. 

DcTpo esser stati cambiati i 'ca­
valli, venne continuato il viaggio, 
colla carrosaa dall' imperatore d'Au-
.stria. , -,|^^tó,. ' " 

Molti forestieri venivano da Ischi 
per essere presenti ali* incontro. 

Poco prima dei raaszogiorno Lo 
LL. Maestà arrivarono ad Ischi. Bssi 
si formarono all'Ho lei Zur Kaise-
rin Misaheth. 

lì primo piano venne riccamente 
addobbato per l'Imperatore di Ger­
mania. ''"" 

, ^ 

Mei vestìbolo si trovava il Prin­
cipe ereditario Rodolfo in uniforme 
prussiana, e tutti e due i gran mag-
gbrdomi, principe Hohenlohe ed {il 
barone Ropcsa.'̂ Dopo ohe i due im­
peratori furono arrivati l'ÌDiperatore 
Oaglielmo, abbracciò e baciò due 
volte il Principe areditario. L'impe­
ratore Francesflo Giuseppe ed il prin­
cipe, ereditario Rodolfo accompagna­
rono iMmperatore Guglielmo ne' suoi! 
appartamenti, e ripartirono 3per la 
loro, villa ^opo essersi fermati cinque'̂  
minuti, 

Unastraordinaria quantità di gQ t̂e 
ffì era unita d:ean?i all'aìbargo. La 
intervista ìia un carattere essenziale 
mente intimo e puramente famiglia­
re. Anche airarrivodeirambasciato-
re tedesco cjnte Stolberg non-vien 
ascrìtto nessun movante politico. 

Ci fulpranzo di gala nella villa im-l 
perialo. Dopo il pranzo ì due impe-'' 
ratorì Intrapresero una gita al mo^; 

>• '• " (Aĝ nsùa .Stefani) 

qoSTANTHSOPOLl. 10.^W Arri­
vando molti prigionieri bulgasl^gran 
parto di »isl vepgonq esiliati^^" 

COI» a l t r a ea»eBi<inen» vaHla 

, «*»rvt>. *« « . : . « ^̂ "** 0 casino'floti. gas ed acquai,, 
LONDRA. tO;™ Camem^(^.CQ cirftoUttUi.coa statìa'.ed adiafienao; 

situati iji fh S&tì.xBitttoÌQiiioo (Eto-
iftUaaiiX ai cìvici ìK,333l^9à. —^ 
Hottsi cho por la dSsposiwiinc ed am- • 
pieisaâ  dei locali' superioti IVute fu* 
esaert) occupalo da pubtjìico ufficio; 
oh* il capitale .verrobbjj^iBipùgato 
ad oltre ii-5 p.Oto;' e che* nel caso ^ 

>, 1 iiâ DX 
3 dell'accjui: 

Ttìr lo trattative rivolgorsi al 8Ìg. 
Amos dott..Matteicheabìfew la stessa, 
casa al It pia«j>. . 2-iM 

nitthi. — Màtik domanda se il go­
verno considererebbe 1' occupazione, 
contemporanea dì Costantinopoli da' 
parto dei missl, come un fatto che 
debba produrre interruzione nelle 
relazioni fra l'Inghiltorra e la Rus­
sila. • • , . . - ; - . . , . • 

Bourke dice che V Impossibile ri­
sponderò. 

LONDRA,; ÌO. Vamerà'dèi lordi 
•^Derbìj, confutando U asaerzloni dei 
giornali del continente, dichiara, in­
fondati h facoontl dei giornali au­
striaci, che la politica, dall' Inghil­
terra consista nell'attendere un'oo-
caBion^ favorevole par partecipare 
alla spartizione della TiUrohia. 

dl̂  atsquisto, ri«4*Drto vprrebbe ao,: 
cJŷ . ri lasciato iriaaaao deU'acàuirijnio. 

L \ 
L" I 
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NOTIZIE DI BOaSA 

1̂  

Aend. italiani god« g 
Ore , , * . . . 
Londa'ji Ire meli ; 
Fronda ; . . . . 
PresUto NasìoDftle . 
Obbl. regìa Ub&cchi ^ 
Banca Imieoilé , . 
jUioni meridiopili, -
Obbligai. meridioujJi, 
Banca Toscani. ^̂  . , 
Credito mobiliare , . 
Banc% l^enerale, , , 
B&nca itaìo germu. 
Reedlta Italiana , . 

Paris» 
Prestito francese S 0(o 
Rendita (tìuî ^ete SOio 

» » S Oro 
• UsHana SOio 

Banca di FVand* ; -
VALOm DIVERSI 

Ferrovia l^mh. Yen, 
OhbLFerr.VB.n.i666 
Ffiirevie romane . , 
Obbligaùonl romane . 
Ohblìsazient tombsirde 
Asiom reĵ ift t&biU :̂ĥ  
Cambio su Londra ' . 
Cimbio «air liilia. . 
Coasdlidali iagì&ii, , 
Tvircft ;, 

V i e n n a 
Ferrovie duatriache ; 
Btnca Naiionale . " . 
^apoieoof d'oro . . 
Cambio tu^ Parigi .j « 
Cambio su Londra , 
RendìU ftustr. argento 

» _< io carta 
MebiMa3̂ e.> . > - . . 
Lombarde. . . . . 

10^ ' 
78 68 
n 02 
47 88 

110 1» 
3 9 -

804 -
1902 SO 
«19 -
337 ~ 

eiH 
714 ^ 

74 l i 

"lOR n 
19 80 

76 SO 

m 38. 
nO'is 
. 39 — 

190* 

S B l ) U t « 
MAONBTl-
CHB tenuta 
dalla Ohìs^; 

iroveggent^ Sonnambula Srsilia Cantra 
panile, Via dai Servi %. 1754. ao-, 
pra il cs^& Manin. 
. Si offco' anche'per èar lezioni di, 
lingua fraaeaaev. . . 

Riceve daUe' 12 allo 6. 
<~k-

F I-I " - f r^i 

337 -

640 -

erfettà salate ̂ "PS 

I 

6» 47 
\ _ 

Em-Aliali 

%38 
66 

139 -
222 -

S ^ 

lino diOoiau à HiiUtadt. Nalla sa^ f 
conda carrozza segaiva l'ImperAtri 
ce, in lutto profondo (psr la morte 
dei prinoipa'di Wasa) col principe 
ereditario cbe portava V uniforme 
prussiana. 

NoUa seconda carrozza si trova­
vano là principessa FUi*stenberg col 
conte Stoiberg, e gli altri signoH del 
seguito in eetitd carrozje. 
" ' Alle ore 0 1.2 dì sera U LÛ  AA.. 
TÌìQTn&Tnno da HalIsUdÈ. D nansi al*; 
l'IIòteV che Splèndeva in un mare di 
lana era riunita una quantità straor* 
dinaria di gente, L'imperatore Gu­
glielmo era.al. ritorno in carrozza 
coir imperatrice, l'imperatore Fran­
cesco Cimseppa còl conte Stolbarg, 
il principe ereditarlo col Goate Pert-
ponoher. l\ parco del luogo di, cìiria 
veahe illuminato f;^nta8ticamenté ; 
due'bandé militari fujuavano, adjl 
fiore della Booiét& era tutta riunita. 

Il congedo dardae imperatori fu 
cordiaìissimo. 

H i o n d r a 
Consolidato inglese 
Bendìbi iUUaaa . 
Lon^arde. , . . 
rtired 
C&mbìo an Berlino 
Egiziane . . . . 
Spagnuolo . . . 

« 

IS 12 
97i8 

dSll4 
967 43' 

9 
2ì5 SO 
8Ì1 -

9 81 
4* *•» 

122 60 
66 IJi) 
61 70 

m tiO 
69 23 

. 0 
93 3(8 
69 lU 
14 
10 
— Si8 
38 7 8 
11 K{8 

^1'.- • 

. 10 
if.6 30 
70'16 

69 66. 

\U — 
129 -
63 -

139 — 
%%i -

ti 11 
9 SO 

95 lf8 
mt 43 

10' 
ass -
818 — 

9 80 
^8 73 

122 4S 
66 80 
62 90 

, 168 33 
68 SO 

10 
93 1Ì8 
69 1[4 
^ m 
^9 3f8 

.16 li2 
11 3/8 
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DAL QA.MFO 
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miim DBL MATTEO " 

VIndipendente ài Tneste reca t 
«flguaaU dispacci; 

r 

Costantinopoli, 10,, 
. a ufficialnaeatd coofarmata la gra-

v& tcoh&ttSr d«i russi a i>ov& .̂ 
t prigionieri asseriscono che nel 

campo russo rfgna la fame ad il tifo, 
a che. 1 Tumeai indiscipliflati e Inti-
tnoriti iiioeppano le operazioni del-

esercito. ' 

CORRIERE BELLA SERA 
• < 

GIOSTRA COaaiSPQKDENZA ^ 

ÓìiiPACCl DELia NOTTE 

3 = ^ 

mum DM. OTELl ESTERI 

r . ^ -t - ^ - F -

p ^ 

JRoma, IQ agosto. 
Il Diritto d'oggi saluta nel con,-

vegno di Isobìl un nuovo pegno di 
pace. È questa V interpretazione che 
al colloquio dei dub Imperatori sì dà 
al nostro Mltìiataro degli affari esteri, 
là quale acquista iniportanza dal fat-
to« non smentito, che al Governo d Î 
Re ebbe anticipata comunioazione 
dolio quastionl ohe nel condegno dò-
vevano trattarsi. Spariamo ohe l'ii^i-. 
torpretagione aia esatta. Non si piiò, 
pQift tratteniinii dall'osservare o^e 

Namyt paacìà è ritornato qui. I ^^ parecchi anni si passa di peg^o 
paloEsi di Begleberg, di Tsaheregan in pegno di pace, e che, ciò nondi-

'L^ Newe Freie Presse ha i se­
guenti particolari sali' incontro dei 

I due Imperatori ad lacbl : 
L' otto corrente a mezzogiorno ar­

rivava a Strohfll l'Imperatore- ;tfl-, 
desco proyenienta da Ga^tein. L'im­
peratore Guglielmo portava 1' uoi-
forme austriaca del suo reggimento 
d'infanteria. Alcuni minuti prima 
arrivava l'imperatore Ffancesco Giu­
seppe accompagnato dal fald mara-
sciallo barono Mandai. L'Imperatore 
portava r uniforma prussiana colla 
gran croce dell' ordino dell' aquila. J 

Non appena l'Imperatore Ouglî el-
mo ave* scorto Timparatóre fvm 
ĉ Bsco Giuseppe che disìese della 

\ \ " r , 

carrozzi ed andò ad incnntTare Vìm-
paratore d'Austria « tutti e due 1 

ADKN,.9, " Pasfó il piròscafo 
italiano Auslralia^ della Socittà Eu-
bsttino, diretto per Bombay. 

I CARTAGENA, 9. — È giunta la 
.̂ = -̂̂ _ fregata Tt^o to Emanuele*' 

LONDRA. 10, ™ n Times ha da 
Vienna che gli ufficiali stranieri po­
tranno arruolarsi tìell'eaeroito sòrbo. 
Non sì trattò ad Itichl alcun progetto 
d* intervento, « Lo «Stón-arrf ha d$ 
Vienna che la questiono per sapere 
se la Russia trast^inerebbe la Serbia 
alla guerra non fu esaminata ad 
Ischi; è'probabile ohe non se na 
parlerà pù. I( Daily iV û̂ s die? che 
il corpo principale TU«SO ^ concen­
trato presso Ojman Bazar, t turchi 
fortificano Gallipoli. 

LONDRA, 10,^'At¥GIo&^ fe» da 
Belgrado, 10, che Milano fu ufficial­
mente ì&formato che i roLaai spedi­
ranno delle truppe per paiasare sul 
tflxrìtgjrio sorbo. Suppocasi cho que­
sto movimento sia diretto eopra Sj-
fia.onde creare una diversione favo-
t̂ ì̂ olfl a|i ruMi* ^"^^^ \\ r ••-

i turchi riiinovarqno U fei)mbar-
damento dì Kustsnt'j^, 

{- .'-•iì y 

CARLO ORIO 
Slilann 

E aperta a tutto U corrente mesa 
la s«ftttoscrì%ioTita ai Cartoni OHgìna-
rii GiflppocosÉ per l'Aìlevamento 1878 
Opirunìca anticipazione di L^ -4!: U 
cartone. • v 
]ìn PADOVA prssBo •?. S u ^ n n , 

Via S- B.agio. ^ 1-433 

Scherma e Ginnastica 
U maestro C K S A K A - H O 

restando in città auche tutto i'au 
tnnnò, oltre alla scherma, asaurae 
pure la lezioni di ginuastvca tanto 
maschile che femminile. 1 434 

L' 

più ài seUantacInquèmDa. guarÌRÌon! ot-
tenuJe modìantfì la. delifiiofta UEVALEÌVFA 
ARAtì)Cî  provano, che lo nisarie, pericoli^ 
(lisingjinnit j^rovati tino adesco, dagb aomia-j 
lati con lo impiago di difo^be nau^eadti,^ 
sono attualmeiìjtì evitHli con, la certe^^a di 
una, pronta e raflimlt* gnirìgiono mediante 
ìa suddetta ddisiosa t^arina di salute^ )a 
quale reslil^uisce salute portelta agli organi 
delia dìg<3Sliane, «cr>aomizia mille voi» il 
suo pre?M ia altri cira^di, e guarisce ra-
dicidmeutà dalie digestioni (disprtpsi*'), ga-
slrir!,gaalralgìe^castipaaioni cron[il;h(^tìmor-, 
roidì, glandole, veotosità,. diìi^rea, gfonfU-
/menlo^ g ramonti^di testa, ijaJpitaziene, Un-
Ui>nar u arrechi., ̂ aGidifà, puait^, nausee •• 
V}mUÌ, àalari> Iw'.udori. granchi e spnsìmi, 
ogni disorriiae dî fltom,aco, del Ô ĝ t̂ f n^rvl 
e bile, inaunuio* tos3«, a!4nvk,,htoiichitc, tisi 
fconstìnzionej ;, wt̂ iiatlift ' cutiiqpe^ eriiziwui 
melanconia, deporira'mfo^reumf^isml, gfì»Ha» 
febbri!, catarro, cenvulsioniv nevralgia, sanf; 
gue viziato, iitropigî ^ niancanzi ^i freschexm 
e d'ener^jiii uervt>8a; SD anni d'jnvariabìit| 

successo- " • . - . . • ' •" . !j:,. 
Cura, n. 6^,884, tàììnno, S aprile, 

li'usù dtìUa Revale.ita Arabica lìu Bany 
di Londra giovò in nuodaeffìcacissimo albi 
Salute di mia mogììà Ritolta par lenta eà 
insistente tnftamrnaaione delio stomaco, a 
non poter &mii sopportare alcun cibo, trort 
nella Hevalenta quéi solo chfl potè da prifl* 
cipio lolierare ed io «eî mito ucilmentó di­
gerire, gustare, rilornando essa da uno stato 
di.saluta venimenlo in^uielanle, ad un ncnr-
malo bonossHre dt sntticiento e continuate 
prosperità, 
fl ^faricStì Carh 

Più nutritiva che l'estratto di carne, ecV" 
nomìixa anchfî SO volte il suo prBxfio in «J* 
tri rimedi, r 

. In Beatole; iU dì kU. 4 fr, 50 e ; Irit %fl- » 
ir, SO e ; * fcii S fr.; 2 ti3 KiL M fr, 50 « 
6 m, 36 1», ta.kU, 6S fr. B l^ea i i a 4A 
I t c v n l i ^ n t n : scatole da li2 kìl. 4 fr. &fl 
Ci \ kiL 8 fr. \ 

P o l v e r e per i i taxze 2 fr. SO t.\ y&t M 
ta^ze 4 ir. Si) e; per 48 tazte 8 fr., in T»* 
v e l é t t e : per \% Ì^ZIQ 2 fr. ^ e ; per 4è 
taiztì 4 fr, 50 e ; per 4« tazze 8 fr, 

Ĝ î a na,U;&iVB*y e O/? i». St vflii 
'j0iUfniMo Grtt««[|f MJIfino* e in tette 
le ciuà presso \ pnncipaii farmacìstì e Aifri 
ghieri. . j 

Rivenditori: a l» .4»»VA « . » . A r r i * 
jfotil* farmacista al POIAO d'oro; fóobertf^ 
ZftBtettl; Piatf terl « ISAIIBM»; I j i n -
jEnro P o r t i l e successore Luis farmacia 
ai, ponte San Lorenzo, " 

PORDENONE: Rovî Îio, farm, Varascir— 
PÓRTOGBOARO: A Nlalipieri, ferm.~ RO^ 
ÀlGO 1 A, (Uego; 6. CaSlignolv — S- VitO 
AL tAGLÌAMKNTO: Pietro Ouiirtara, tm 
mactsta. — TOLMEZZO: Giuseppe ChiuJi«{ 
farmacista, — TREVISO; ZanettC — lI&lNKr 
A. PUipìU7,i; Commessati.—VENEZIA: Poncl-
Zampironi; Ageuzia Costantini; Antonio Ad 
cillo; BeLlìuato! A. Ungega- — VaRONà, 
Francesco Pasoli ; Adriano Fri/izi ; CosaM 
BeRglatc—VIGENZA; Luigi Maiolo; Valeria 

IT VITTORIO-CENEDA : U HarcbetU, farm. 
BAS&ANO ; Luigi Fabris di Baldaasare. ~ 
LEGNAGO: Vafèri. — MANTOVA: F, Dell» 
Chiara, farm, Reab, ~ ODEaiO L, CinetU 
U Dismtittì. • • 31-SI 
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L'AmininìstrajiionQ. fjri'oviaria fa, 
preseiite a,l signori Viaggiatori chi,-
a tormiai dei vi^eoti rtìgolamanti,' 
essa non assume alcuna garanzìa per 
ii numerario, le, carte <ìi valore e gli 
oggetti prei!Ìo9i rinchiusi noi bagagli, 
•quanfio aìl' atto ùnììs, consegna non 
siano stftti'lspecialmehìia dichiarati 
per rassicurazione a norma delle ta­
riffe in "rigore. - , 
, , , lÌlanp|7.Lnglio.I877. I 

/*« Direzione Generale delVEsereìzio 

4cqua di 

RELiTiV[ AL VENBja 
' Padova 1877, in.l2 . Lire U.^A 
A bonoflzio degli Oapiai U^rinl* 

, Trovffi»! veudl«vlle p t r e s s « 

S : 

• j . ^ • > > . ^ -, ^ ^ , ^ ^ ^ Hi 1 

1 
i)ii\^4:'^à^ ' - ! ; . ! -

i 

U ftotlosctìUo con rftcanito pres3D l'Uffif*! 
tVanchetli all'Albergo della Croce d'Orotii 
ê î Eik Gitv^ir, Padova av̂ vifta \\ pubbli*! 
^be Qol giorno 7'gìagno :corront« c»ms-4\ 
rnetodó per gU anni ficorsi assunse lì \r*L-
Bpprto dell'Acqua dì Mare e coo»ogna i ÌQ 
tiucillo p ^ h^^i &d anche per bdùld.^-t ^ 

OgDL giorno per tutta IA stagione d «i'.^ '^ 
% prenì onesU»8\m\. C*Luifiiiti OK^SU 

Fabbrica 

ED OBBUBlPil, . 
V^di Avviao ia qaftrfcĵ  pagina 

^.'.•'i. 

t:f 

1 

' HSstrasdòà^ del U, t^oilp ei« 
«aita oggi in ' feneziw' ' r i ' 

•i1 

. : 

:-^ 

/-i 
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) ^ 4Fti tiMtrtf?JnmiiJHF<j**ii*aafcTteiai>*iriM» •EcmKsMiaKt^s^-Kpa'eii/ FincBtjb^ 
^ ^ _ _ _ b j - ^ ^ 

—uléMS^Ljn. ^i^.i. 

lie inserzioni dalla Francia pei nostro giornale si ricfPìiO eaclu-' 
sivaiijenle presso l'Office (»rincipal de Publiciè.E. E. OBLIEG!'̂  
Wmie Sami'Màrc a Parigi. "" ' .T.'.n * ^ -W 

.^^^^ì|M>^ r#ittiffiiia g^ubtsrlcn ^ ^ F 

n c h i o s t r i - G e f a l a c c h e bbìa(!in 
.;,,;PABÒVA i'siifàiil l l M i PADOVA , 
''744'VÌH Maggiore - Negozio e Fabbrica - "Via Maggiore 744 

^ I 

y-:- E 
\ g I 

f.a sùtfoFcriita Dìila già CODO^UU per IA vendita all'ingrosso nelle ^rìnr^pnli 
Gltl& d'-ttaMa^dalf Etslero, d<̂ i £;uoi prodoltL otlrc al dettaglio a convenienlissimii 
prmi^ le sue ^ - ^ e i ^ ^ e i ^ l i l i i ^ cK* ̂  a ^ G l : i Ì O M T r l per Copìalftiterel 
Vioia ad ut.0 Vraea * Vio!etto-nere um riìrlEÌ, ijotî ndoai otlenere bellissime copie] 
anche un meso dopo scritto. Offre pwe InchioRlrì nero nfrisainio all'itìlantp, nero! 
cccnortìico peJ '̂̂ cuolo, colorati fin-esinii da limbn, ì delebile per lingeria, perlinoperi 
stiratrioi fr tUitc :f€i rigatorì, O ^ ^ ^ ^ ^ O C S j b L O ttnisfiime, da commercioJ 
uffici, dogane e per bottìglie, g ^ p o l ' v e i r t colorali e naturati Cl>33- | 
3 Ì 3 J ^ « . i i r i t l e ® c 5 0 i l o i t i : a J t f t O per mf*d!cine. 
9'4(i4 GIOVANNI ORGANO 

K»r m 
•'Ji 

s . ^jl. 
iMwii •iiiM. I I IMI II lini 111 II] r n iti imi 111 in mi ii i 11" i i > i i , 4 - b _ X di _ • ^ 

* « ' 'xr'srT 
11 sottoscriUo proprietario deiranlicà farmacia al Carmine in Padova, 8Ì pregia 

di avvfriire ilw. quale unico Depositario dei FansAi l t e r m a l i d i S l o u l ^ o r * 
t ^ n e ^ dfile Arq^ii® aiolforoso-niQffn'eiiiiiclBe deirantica fonte detta (fella 
VcrqinCt e di. ({uHle sa l so lodoBi ron i l c l i e prepornte Rccoudo il processo del 
prolf. Magazzini, può disimpegnare qualsiasi commistiohtf̂  che gli venisse falla sìa 
air ingrosso che til minuto, Bccardando ai Farmansli ed Istituti pii un adeguato 
sconto, con pronU spedizione l&nlo per Y Ilaiia che per l'Ellero, • 

Iti ^uddùita formnci& Irovaaf complelamente fornita di tutti que' RiiciHcliifill 
e j>i{ieclalSI&Miik nax I f i i i nU c t i e c a l e r e * conforme agli odierni risultati 
della B(*Jenza, 

ì^er Vovcasiono offre poi unto ai Privati che iti Rivenditori diverge qualilh di 
T a m a r l u d l a pre^i senza eccezione, 

8f4G2 FtRDlNANBO ROBERTI 

pòi Calvelli e la Barba, del celebro chimico ottomano ALI'-SEID. 
Si ottiene iatantaneani^nte U color nero e càatnno; è inalterabile, non ha alcun 

odore» àoo macchia la pelle ove hanno radice i spelli e !& barba^ frale è il modo 
di servirsene, come si vedrli dalle epipgazìoni m vario lingue unite olle dos-, Nelle 
domande si deve indicare il color nero o castano. ' , ' • 
'̂  PADOVA, G J . B ^ e ^ x - a t i parrnccbierf, Via Gallo N. 48S ed in tutte le,ca­
pitali e principali pmvincie d'itiilia, Francia, Inghilterra e Germania, 

Prezzo L, 8, ; Non; si ricevono lettere, uè gruppi, ae non affrancati. iìiZlt 

o Larcse 
301: J3cr .03FiE:3E3 a' .^^'jFì. , /vrsrc:::: io . .?^IVI;^^»Ì.I^:E3 

' TONICO, ANTINERVOSO 
Da più di quaraAL"̂  anni io Sc i roppo Lorozo ó i^rdiriiUfi eou sucf^es^y 

da lutti i menici \n'v p:\uìv\\e leGA^iriun, «-iAS'ni.vì-dtn, ivu.nui u CiuMn' r>i 
STOMVCO, cosTU'A/ioNi oiLlmlo,'vjer'faiùUUire la.tilwi-iUiouu t̂ d ULconchi-
sìono, per rcgolaruzare UitUi le lutizioni addòmìmui. 

lirici 

^^-Ai^g^fs^^ai 

Solto foniui t rÉUxir , d i -Po lve re cL fU Oppia to 1 DoutUrici, L a r o i c 
sono, 1 presrrvnMvi ijiu sicuri dol M.vu Diii IÌIS.NTI, dol tiuNi'UMiìN'in DIUJ.I; 
GtiNuivii 0 dell"; NiU'UAi.mB DRNTAHU^ KasI Bòiio univcrHah\U.'nle imi^!i?gaU 
per le cure gioiimlìcic della bocca-
FoliWira 0 spoilimnr ilo J.-P; LAROZE 0 C", 2, m (!es Uons-S'-Puiil,. o Parigt 

I ^ 

DEPOSITI. Padova.• 3anì ^u licgiiiato, Cimelio, PÌEIRCTI e Ahum. 

SI TROVA NELLE MEDESIME FAHMAOtE : 
8eir»i>i>o sedat ivo di scor/c (l'arancia amare al l l r» inuro di imin!<><4ln. 

EbH»»|ili» lrrrii(;itioHib di scun.c il'iirancki «4) l̂ ^^sia aimin ^U' Iciiìiiiu» dì forr» . 
.. tìeii'4i|ii|io JieiMii'uUvo di scom (]'aL-ancliùin.ire all' Itiilura ili iHil;tM?flti« 

i-'^*^'.:j;^:-^//'.i»^;r^ivV^.'-''. *:*LtfWrii t 

• B B « 3 r r îfscr̂ -̂ r tapfl 

1-̂  j 

.^ : OJ J ^ Ferrovie :;Alta Italia, attivalo nell'agosto / 

« d a v a ^ptìr;>*©n©zia 
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- Partenze 

P A D O V A V fi^ ̂  e N A 
^^ 

, r omnibus 6,43 
1. diretta 9,43 

X\\ omnibui 2.40 
: i V . - 7,03 
: V misto 12,S0 
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omnibus 5^05 
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omnibus 5,20 i 
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omnibus 6,0S 
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ROVIGO-ADRIA 
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.•: àà Padova, arr, 
' d a Bologna . .» 

%VÌ?'0 
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9.15 
7,46 
9.40 
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pom. poQi. 
3.11 7.14 
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140 8.10 
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4.23^1.(9.,8; 
4.32 
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9,19 
pom, 
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VfT-Adria. . , , 
BtU'icetU . , 
Lsma . , . . » 
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da Boìojina ' . • 
Rovigo . ,- . par. 
CoBta . . . . • 
F r a t t a . ' • • • " . ' • • . "'• 
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Badia. . , . . > 
Caatitgnarò '''. '•.' » 
Viììabartolomea,. • 
I-egnago . . arr. 

7.46. 
4.55-
5.09» 
5.19. 
5.31,. 

6.03. 
6.13 ». 
0.31» 

4.16 • 
439 . 
4,59 . 
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5,35 . 

da Legnago . par. 
VillabartoToiiiea 1 :• 
Castagoaro . . • 
Badia . . . . • 
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fratta . . 
Costa . 

* - J ' > 9 

7.16 
7.28 • 
7.42 » 
7;a9 . 
8.12 . 
•8.22-'. 

Rovigo . ; - . arr.l 8.35.» 
per Bologna par. 9.20 » 
p«r Padova . » 7.52 • 
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i ; 2 é 3 1..^«3 
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Partenza d» Snhio , 
^tjivo a Tbìfiue \ . 
Partenza da Thifino . 
arrivo a Ddevìlle , ^ 
ri,rtcn«a' da Duevilla. 
ArrW*> a Vicenza . 

Omnib. 

8.20 a. 
5.3S 
5 40 

6 : - •• 

. 6.22 
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S.489. 
9,06 
9.12 

•'9.30II; 
9.35 

10,03 

Omnib. 

5.38 p . 
5.53 : 
5.58 
6.13 
6.18 ' • 
6.40 

I I 

ParteLTiìi da Vìcenta 
Arrivo a Duevllle . 
Partenza da DuevUle 
Arrivo a Thienc . . 
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Arrivo a Schio , . 

• ' • » . " 
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7.22 
7.26, 
7.42 . 
7.47 
hm 

: ' • * . - • 

Mista 

3.45 p. 
4.13 
4.18, 
4.36 
4.42 
5.— 

f 5 

c ; 
vii h 

-^ t , ^ 

•J > 

Oftititb.I - " M •',II', 
Cittadella . . , part. 514 a. 

'^S.Mart inodi l .upar i »Ì5 .26 ' ì 
8.20 p.'̂  Castelfranco . . ^ »'5,41 . 
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uh Trattato di trigonometria piana e 
/Padova, Tipografia.Sagohetto m-8.Tt;Ure » - ^ 

PidòvaTTip: F. Sacchetto, 1877̂  
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J J -n T H HEILTHIHK FUER ZEHBKRiìNKHEiTEN 
La bìbita l i t imyfl, iireparala dai popoli delltì Stoppe Asiatiche dal laitQ dell^ 

giumenta, tiene, ficcoodo il giudizio concorde delle primarie facoltà mediche d'Ru-
ropa* il primo posto fra i rimedi contro la <l«l i io lmoni i re* . le tu l ic rvolof l l f 
i cif t tarr i d e l b r o n c h i , dellosdoniae»^ e degli lnteN<lultC^>titro il^lmoh*^ 
gri-arw, ecc. : r̂ . ^ 

lì Barone Maydcll, uno dei più distinti scienadati, scrutalo-e della cura dal Ku­
mys, assicura d'arer veduto degli ammalati con doÌ linciai n e l polm^Bitl, i 
quali colla cura del Kumys ricuperarono la salii[« durante il breve tratto di una 
stagione estiva,; :impè-

Il Kumy» in forma d'Estratto, notiasinio sotto il nome « I J c b l ^ N giiigjiyfs 
K x t r a c t - è un rimedio il quale j i e r la sua eifleacla olTuaca tutti quelli sìuora ap­
plicati contro l a tisi polmonfìre, ed fRÌì i certo che la scienza medica trova con 
0830 le traciìis d'una nuova e fel e<3 strada, già aperta agli Slnbilimniti SaJiilari della 
Germania^ Ruma^ Austria e della Svizzera. - • 

Quegli ammalati cu! torno vana o^nl altro mOxsO di eur&, facciano in buona 
fede un ultimo tentativo con questa bibita. 

[] prezzo per hottiglìa è di L. » . 5 0 . — Meno di 4 bottiglie per volta non si 
vendono., . " 

Per racquif l todeir Estratto Kumys in cassetto contenenti 4 battitjlie a L . fO^AO 
compreso l 'imballaggio, rivolgersi allo 

Istituto Ktirays dì Lièbig-
L 

• ' n 

Deposito generale per l 'Italia, per la vendita tanto" all'ingroaflo che in detta­
glio, preaso A, I I IAt lXOrvi e C „ Milano, Via della Sala N. 10. 14-66 
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ZiiAmi io t i L.ì—Opers mediche ordinate ed anno- • 
iat« dsi.prof. F. QoUetti a A. Barbò Sonoin. 
Voi. 5, in 8* , . . i . . . : . , -. L. 5. 

'>?u.;5,tTi prof. F. — (Galateo dei modìoì o dei malati. 
PaaoTa, in IS* .' . . . . • . • • • » 
•^ BeUe acquo minorali della Lombardia p ̂  del 
Veneto» - Padoysi. . ^ . v , .[ ' . '". •",'. ,. > 
™ DabUo stilla pistlad ipostesioa. - PadòTa > 
- r Del prof, Gj. Aadrea Oìp.corjini e dèlie sue 
opere. Gomii siorioi . '• ... .' . . . .', . ,.'\ »,-'".50 

ÌÌAC.6WTNI prof. G, A, —' Op̂ ere modiohe edite ,ed iae^ ;,;, 
dite, ordinate ed aimotate dai prof. F. CoUetti e,; 

' \ ' a. B, Magn^. Voi. 10 . . , . .,. . , . . . ; . , , j ^ SO.---
„\lu*s?A. prof. 0 . B. ; -^ CUTiica msdica del'prof. G. An- '•.*, 

drea GiacorKiinr , . . . - ., . ? . .v _ %-rr-^ 
Eoŝ i'TA '̂SKi prof. ,0*'-^iTraUato oompìeto di anatomia 

^ patologica.L--.Veno3Ìa.; Voi. 3. . . . .. , . j-̂ ĝ * r̂™-
'Jt.MóM p̂rof. (?. -^ Le malattia dalla polle ricondotte ai. ,>t*r4Y> 

loro eleìiìeatì anatomici. \ Venszia/m'6*.-^/Ì;,;/'Ì|;^/|8;^7 
'••apTE:;si.AYSR F. — PnnGipii'&ndai^ìcntaìidéUa pérans-I.'-'." .•-• • 

' C o n - ' ' " ' •• • • ; .; gicne ed sigcpUasion^^ :t5*?-diSzititi|J; dol pr Ce 
"•«aistó. - Padova • . ' " . , { . . - . . • . > 2.' 
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Trovasi vendibile presso le lltorèrlc fflrncker A 
Tedesclii ed Angelo Bferâ ifiL '̂ 
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